
faciei, oculoru m., digitorum, contorsiones et c1eformitates
s~d etiam bonae aut pravae internae dispositiones animi:
vIsce:-um et ~e.mbrorum haereditantur. Et quia nulla acUo
physlca conclpi potest absque contactu corporeo, ergo di­
ce.ndum est, quod ex universo corpore paterno particulae
aliqu.ae cum semine communicantur, eleferentes incloles, de­
forn:;Itates, mo~b?s » (op. cit., val. II, 1681, prop. OLXX),

L altra preVisIOne notevole è relativa alla funzione dei
polmoni. Al tempo del Borelli era già screditata l'antica
opinione, che la respirazione servisse a raffreddare il sanO'ue
tro~)po riscaldato~i nel cuore, impedendone la Coagulazi;ne,
e SI. ammetteva PIUttosto che il moto dei polmoni giovasse
a rImescolare e amalgamare le varie parti del sangue, fa­
vorendo la sua fermentazione. Questa tfJoria dell' aUr'-. , ~
Z'lOne e sos~enuta anche dal Malpighi nelle sue epistole
De pulmombus (1661). Il Barelli invece, con felice intuito
comprese che l'utile della respirazione non consiste nei
~not~ che si fa respirando, ma mllia natura di ciò che si
msplr.a, essend.o una parte dell' aria assorbita dal sangue.
!nfattI, dopo eh avere, in varie proposizioni, combattuto le
Idee allora dominanti su tale argomento, esprime le proprie
nelle p~op. OXI~, OXIn, OXVI, di cui, essendo troppo
lungo rIportare Il contesto, citerò almeno i titoli:

~< Ae:- per respirationem receptus est causa potissima vitae
am,rr:ahuill >~ -,« Per respirationem, aeris particulae san­
gu.mI .commI~ceri possunt » - « Oommistio aeris per re­
splr,atlOnem mtra sang'uinem immissi vitam animalium pro­
dUClt et. conservat » (~p, cit., vol. II, 1681). Il Malpighi,
nelle p,0sthuma (1697) abbandonò la sua prima opinione
e adott~ qu~lla del Borelli, ammettendo, tra l'altre cose,
che. « SI umsce col sangue un corpo sottile separato dal­
l' ~rl~ ~. L.' ,un~ e l'altro prepararono così la via ai pill
chIarI I.n~Ultl d1 Mayow, e alle dimostrazioni di Priestley
e LaVOlS18r.

....
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llIaldanidi (leI golfo (li Napoli

con osservazioni

soprtt alcuni punti della loro anatomia elI istologia.

(Tav. V, VI, VII, VIrI).

Il materiale che mi servì per il presente lavoro, lo l'ac­
colsi e preparai alla Stazione Zoologica di Napoli durante
il primo semestre dell' anno 1895. in cui mi fu concesso
dal Ministero della pubblica Istruzione, un tavolo di studio
presso quell'lstilllto (1). Era mio proposito di studiare la fa­
miglia delle Maldanidi, sull'anatomia eel istologia delle quali
non si hanno lavori speciali, ma solo incomplete nozioni
riferite da autori che trattarono degli anellidi in generale.
Grazie alle attivissime e ben dirette ricerche, che si pra­
ticano in quella Staziol1f3 marina, il numero degli esemplari
appartenenti ad alcune specie è stato abbastanza rilevante,
relativamente alla loro poca frequenza; tuttavia il mate­
riale non fu sufficiente per uno studio completo, anche per
la quantità eli esemplari che si guastano durante il periodo
in cui si devono tenere in acqua corrente, prima di· fissarli
p~r le sezioni, affinchè si vuotino dPlla sabbia introdotta

nell' int.estino.
Obbligato da speciali circostanze ad interrompere questo

mio studio per oltre un anno, lo ripresi lo scorso anno,
quanelo fui nominato assistente al Gabinetto eli Anatomia
Oomparata della H.. Università di Genova; ma nel riordi­
nare gli appunti presi sul fresco e nello studiare i prepa­
rati microscopici stabili, che avevo portati da Napoli, mi
convinsi della presenza di numeroso lacune e della impos­
sibilità di potervi porre rimedio. Ad ont.a di questo, ho cre­
c1Lito opportuno far segu ire alla rteserizione sist.ematica,

(I) Mi compiaccio di ring'l'm:ial'e Ol'a pubblicamente il Dil'ettol'c dPolla Sta­
7.ione Zoolog'ica pl'o1'. A. Do!ll'n,. com" pUl'e j pl'o1'essOI'j U. Eisig·, [11'01'. p,

Mayer e dot.t. S. Lo Bianco.

Atti clelia Socil:tà Lig'Hstica. l'i,
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alcu~e o~serv.azioni anatomiche ed istologiche di quelle
speclB, dI CUI ho potuto avere un numero maiYO'iore di

I . co
esemp arI, premettendo che non intendo pl'esentare nn la-
voro completo. ma un semplice contributo allo studio eli
alc~lI1i punti della loro anatomia ed istologia, finora poco
nolI o non affatto studiati.

PAR'l'E 1.

SIs'rEMATIOA.

Nel 1780 il Fabl'icius (1) e npl 1788 il Miiller (2) descri­
vevano due nuove specie di anellidi, che dal testo e dalle
figlH'8 si riconoscono appar'tenenti alla famiglia delle Mal­
clanic1i, sebbene il primo l'assegnasse alle Sabelle. « 8.
lumbricalis », il secondo ai Lumbrici (arenicole) « L~ tu­
bicola »; ma è solo piiI tardi (1820) che viene istituito il
gen. Clymene dal Savigny, il gen. Maldane dal Grube, i
gen. Axiothea, Nicomache, Rhodine dal Malmgren ecc. A
questi il Quatrefages aggiunge i gen. JohllsLonia, LeiocG­
phalus e Petaloproctns formando la famiglia OJymenea, alla
quale però da un' estensione troppo vasta coll'includervi
anche i gen. Ammochares, Clymenidia, Are11ia, Ancistria,
e Clymenia, che ora sono assegnate ad altre famiglie. Es­
clusi questi ultimi, ed aggiunti in seguito pochi altri ge­
neri, le Malclanidi vengono a forrnare unafamiO'lia che
è distinta, come giustamente rileva il Grube (8), Oda tutte
le altl'e per molti caratteri esclusivi e ben definiti.

Fissati j limiti della t~1fniglia, rimanevano ancora da sta­
bilire quelli dei genel'Ì, perché i caratteri sui quali si ba­
sano le diagnosi di molti autori, hanno di sovente cOSl poco
valore da non potersi accordare loro neppure un' impor­
tanza specHlca. A questo lwovvic1e il Saint-Josepll (4) nella

(I) Fauna groeululldica, p. :174.
n Zoologia cIanica, p. 4fJ. t. 75.
n On tlte A1tnel. Fam. 0(. tlte ilfaltlaniea, p. :~9:J-39D.
(') Les A nnél. JJo/'ycll. tles crUes de Dillttl'd, p. 1:30-134.
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sua breve reViSIOne, in cui, dopo aver osservato che sa­
rebbe c1ifficile accordare una importanza generica al nu­
mero dei segmenti del corpo e eli quelli anteanali inermi,
come vorrebbe il Malmgren, propone di prendere per base
delle determinazioni la. forma del segmento cefalico ed a­
naIe, degli uncini e degli aculei che sostituiscono questi
nei segmenti anteriori, e la presenza o mancanza di en­
trambi in un certo numero eli segmenti anteriori, che egli
ritiene invariabile. Basandosi sopra questi criteri, propone
la seguente classificazione, nella quale viene ridotto il nu­
mero dei generi (c.ompenetrandosi talvolta in un solo al­
cuni che non hanno ragione di rimanere distinti) e che
credo bene trascrivere, perchè mi sembra di grande aiuto
nella determinazione.

Fam. MALDANIDAE (1).

1. Testa in forma di piastra più o meno piana, più o meno
inclinata, circondata da una lamina incisa o no. Ai
segment.i uncinigeri una linea trasversale di uncini
ventrali con piccoli peli sotto-l'ostrali.

A. Segmento anale terminato ad imbuto circondato da
cirri in più o meno grande numero e generalmente
tutto intorno, con ano centrale.

a. Setole ventrali aciculari che sostituiscono g'li uncini
ad un ceeto numero di segmenti setigeri anteriori.

al. Ciechi vascolal'i esterni in linee longituclinali pa­
l'eUele in parecchi degli ultimi segmenti del corpo.
Johnstonia Qtrfgs.

a 2• Nessun cieco vascolare esterno Clymene Sav. (incl.
pjnaxilla Mgr. Neco Kbg.).

b. Uncini ventrali a tutti i segmenti setigel'i. Aiothea
Mgr. (inci. Olymenella Verr.).

c. Nessuna setola aciculare ventrale nè uncini al
primo (o primi?) segment.o setigero. Maldanella M. InLsh.

B. Segmento anale terminato in piastra senza cirri con
ano dorsale posto sotto la piastra.

(') Dal SAINT-JOSEPII (L c.), p. 1:30.
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Nessuna setola aciculare ventrale nè uncini al primo
(o primi?) segmento setifero. Maldane Gr. Mgr. emendo

C. Segmento anale bianellato, aper·to lateralmente, senza
piastra ne imbuto, con ano dorsale.' Uncini a tutti i
segmenti setigeri. CllI'ysothemis Kbg. (incI. Sabaco
Kbg.).

IL Testa senza piastra nè lamina.
A. Uncini ventrali, senza peli sottorostrali, disposti sopra

due orclini trmnrersali paralleli in un certo numero
di segmenti.
Segmento anale 80nUl. piastra 'nè imbuto con ano
dorsale. Nessuna setola aciculare ventrale nè uncini
ad un certo numero di segmenti anteriori. Rhodine
lVIlgr. EhL (-lmencl

B. Un solo ordine di uncini ventrali con peli sottorostrali
ai segmenti ullcinigeri.
1. Setole aciculari' ventrali ad un certo numero di
segmenti anteriori.

a. Segmento anale terminato ad imbuto circondato di
cirri con ano centrale. Nicomache Mgr. (Leiocepha­
hts Qtrgs.).

b. Segmento anale patelliforrne, senza cirri con ano
conico centrale. Leiochone· Gr. '

c. Segmento anale munito d'una piastra fogliacea con­
cava, senza cirri, alla superficie della quale s'apre
l'ano. Petalopl'octus (~tJ'fgs. (incl. Nicomachella
Lev.) (1).

Un' altra clifficolLa rimane ancora nella determinazione
c1e1Ja specie, per la stessa l'agione che aveva generato tanta

(\). Ultimamente il MesniI (Ètud. de mOl'ph. ext. chez ics AnlleI. m. part.,
p. 1(4),. trattando della parentela dei generi Jfici'omaldane, Cli?nenide e
B1'ancltwrrur,ldane colle Maidanidi piuttosto che colle ArellicoJidi, viene
alla seguenteconclusioue: « Je cl'oix (lue ('Il l' 'tat net I l .. - ~,. e ue (e nos connals-
imn.ces" l~ est préfél'abIe, ou bien de faire trois farnilles cOl'respondant aux
t..I'OH,' sOl.'les dont. je viens de I)al'ler [Malclan'lellS ( . ). '. au sens anClen compre-
I.Jal1t J1ftcj'orrzaldane, Clymenidiens avec Clyrnenùles et Bra zeL.· lÀ

t A •. ,. ( .? I.wma ,.ane,
e. rel~ICD.leIlS au sens ancienJJ 011 bien de l'éuniro tout l'ensemble en une
seulo lmnIlie, celle des Arénicolo-M,llda'l'lells nt·, "S l' t• ,"c. " .• en7.a (ISCUere per
Ul'a tju!de ùellc dUt, divisioni indicate sia da preferirsi, Cl't~ÙO che, se llon
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eonf'usion l } nei generi. e eioè la differenza cl,}i cl'itol'ì ebe
servirono di fondamento alle descrizioni degli autori.

Quando la diagTlosi e molto estesa e dettagliata, seno
nella maggior pnrte dei casi ad una sicura determinazione,
perchè fra particolari superflui od inutili se ne trova sem­
pre qualcuno eli importanza capitale; ma molte volte la de­
scrizione ò COS] incompleta cile non serve neppure a fissare
il genere. Da questo si comprende che non si può tenel'
conto eli una gran parte di tali descrizioni, e che rluinrli
viene di necessità ristretto il n Il mero delle specie ben de­
finite.

ln seguito ad un accurato confronto di molLi esemplari
rlelle stesse specie, mi convinsi che non si deve att.ribnì ('O

alcun valore: l) al numero (lei segmenti del corpo e cl i
quelli anteanali nudi (l); 2) al rapporto fra la lunghezza e
larghezza rl01 corpo, perche, se si trat.ta di animali conser­
vati in aleoc,l, cllws(,i non mantengono che raramonte la
loro forma naturale, anche se prepal'atì con ogni cautpla,
in causa delle contr'azioni pih o meno violente che prece­
dono la mOl'te. Questo rapport.o poi è molto variabile an­
che in animali viventi, a seconda delle condizioni eli quiete
o di eccitazione in cui si tl'ovanoj quindi se un valore spe­
cifico, sebbene sempre alquanto relativo, si può attribuire
a queste misure, sarà solo nel caso che si riferiscano ad
animali osservati in per·fetta quiete ed in conc1izioni nor­
mali. 3) Alla farfila a campana dei segmenti posteriori (nei
preparati in alcool od altro liquido conservatore l, p81'chè
molte specie, che hanno il corpo completamente cilindrico,
per l'immersione in liquidi fissatori si cont.raggono in modo

. che questi segmenti assumono tale forma per resttingi­
mento maggiore alla parte anteriore in confronto della po­
steriore in cui sono impiantati i parapodi.

è possibitl'l riunire i gl'lncri CIimenide e Branchiol1wldane alle Arenicolide
(alle quali si avvicinano assai, oltre che pel' caratteri esterni, anche per
la conformazione dell'apparato digerente e cil'eolatorio) , sarà sempre pre­
feribile la separa7.ione di questi anellidi in tl'f] tamiglie, alla loro fusione
in una sola. Mantengo adunque provvisoriamente la ciassitica7.iolw del
Saint-.Joseph, osservando che ad essa si dovrit aggiungere il genere Mi­
cromaldane qualora si accetti la prima divisiOlW propostR dal Mesllil.

(') Il Sailll-Joseph (L c. p. 130) pUI'e esdude questo camttel'e al quale
alh'i autori accordano grande importanza.
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La d,~scrizione e le figure del Claparède non ci danno
che un Idea alquanto indeterminata di questa specie. Men-

ES.cluS~ dunque questi caratteri, a me pare che la de­
termlllazIOne si debba basare pi uttosto sopra i seguenti: la
forn: a del s0.gmento cefalico e quindi della carena e della
larm?a, I:e~le specie che ne sono pI'ovviste, degli aculei,
deg~h unc.InI e delle setole, del segmento anale e clei den­
te.lIr dell'Imbuto, nelle specie che portano questa espansione.
DI?O la .forma e non il numero, perche credo che solo la
prl~a SIa costante, quantunque anche per essa alcuni au­
torI . ~mr-?ettano frequenti le variazioni. Per liltimo la di­
SpOSIZIOl1l delle fascie colorate (generalmente rosse o bruno­
r?ssastre), cbe nella maggior parte di questi anellidi sono
SItuate alla parte anteriore del corpo. Anche questo carat­
tere non ~~ trascurato, sebbene gli si attribuisca general­
men~e 11~ Importanza affatto secondaria, perchè, se non è
stabIle l'Intensità della tinta di queste cinture, ne è invece
costante la disposizione. OosÌ la Olymene palermUana Gr.
ha sempre colorato il margine anteriore cIel segmento 5:
e la parte po.steriore cIel 5.°_8.°, la Gl. Olaparedei n. sp.
solo ~a posterIOre del 4.°-8.°, la 01. collaris Glpcle il bordo
anterIOre del 5:, la metà posteriore del 5,°-8: e l'anteriore
del ~.o, ecc. Devo far notare che con questo non intendo
considera.re tale carattere come sufficiente a determinare
una speCIe da solo, perchè una data disposizione può es­
sere costante per la stessa specie senza essere esclusiva
p:r quella sola, ma come uno dei pii'l costanti che in u­
mane agIi altri può fa mire un aiuto non trascurabile.

t.re per gli altri anellidi 1(1, Slia diagnosi è se 111Pl'O mollo
precisa e cbiara, per rluesLo Ò alqrlanto defIciente, avendo
egli tra~;wl1rato completamente alcuno dei caratteri specifici
più impol~tanti. .

Prima di esporre le ossOiovazioni, che ho avuto campo
di fare sopra un buon numero di esemplari, riassumo bre­
vernente il testo del Claparèc1e (L c.): «( Testa conica con
piccoli punti oculari, circonc1aLa da una larga lamina aperta
alla parte posteriore. Setole di due sorta, capillari piil fini
e numerose, marginate pill grosse ed in piccolo numero,
a tutti i segmenti setigeri. Un solo uncino semplice al ra­
mo ventrale dei primi tre segmenti setigeri; molti veri un­
cini nei seguenti. Quinto segmento più breve e largo degli
altri con due cinture colorate in rosso-bmno. Una fascia
ugualmente colorata alla meta posteriore del 6", 7.° ed 8."
eel all' anteriore del 9.° »

Il segmento cefalico, intimamente imito al boccale, è ve­
ramente conico e circondato da una l::tmina profon(1amente
incisa al Iato posteriore (fig. l); m'1 a 11 Et V'll·te dorsale porta
clue piccoli solchi longitudinali alql1<':\,nto r1ivergenti e po­
chissimo appariscente nell' animale vivente, i quali nella
figura del Claparède sono stati ornASSi. Qualche volta sopra
questo segmento si trovano anche punteggiature eli color
rosso bruno; si deve attribuire loro una funzione visiva, op­
puré si devono considerare qlwli semplici gl'anulazioni di
pigmento, le quali si trovano sparse molto comunemente
nell' epidermide di questi anellidi?

Al segmento cefalo-boccale seguono da 19 a 21 segmenti
setigeri e per solito 2 inermi. Le setole sono per la mas­
sima parte filiformi, framm iste ad altre piiI brevi margi­
nate; e su di esse neppur io riscontrai barbule (l). I seg­
menti 2.°, 3.° e 4.° hanno al ramo inf'eriare un aculeo, o
meglio uncino semplice, leggermente ricurvo, troncatoobli­
rluamente all' estremità, con due o tre piccoli dentel.li al
vertice (fig. 2). Generalmente se ne trova uno ad OglU pa-

(I) Le mie osse1'va7.ioni si accordano piultosto con quelle del Claparédn
che con quelle del Saint-Joseph (Anne'l. pol!/ch. rles catcs de Di1~a1'rl. p. 132):
perché nelle set.ole filiformi sono mai ril;scito a scorgere ne bm'bule IlH

spine.

Claparède, Annél. chét. dn (lolte de
Nc:plesJ p. 454, Pl. XXVI, fig. 2.

Lo Bwnco, Gli annel. tnbic. del golfo
di Napoli J p. 20.

Tav. V, fig. 1-4.

Genere OLYMENE Sav.

»

(Praxilla Mlgr., Neco Kbrg.).

OLY1\IENE COLLARIS Olpf1e.

collarisPraxilla
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l'apodo, ma non è raro il caso che qualcho segmento, all­
che da un solo lato, no porti due. Gli llJ1cini degli altri
Regmenti setigeri sono molto riclH'vi ed allargati all' estre­
mità, la quale sporge all'esterno ed è provvista di cinque
dentelli poco salienti alla sommìtà e di un fascio di bè1r­
buIe sottorostrali ricurve in alto (fig. 3).

I due ultimi anelli (fig. 4), come già dissi, hanno nè se­
tole nè uncini, quantunque il penultimo conservi ancor'a due
ingrossamenti laterali simili ai parapodi dei precedenti.
L' nltimo è pill lungo del precedente, allargato post.erior­
mente e munito di tre rilievi anulè1ri, che lo fanno appa­
rire ibrmato dalla fusione di altrettanti segmen ti, e termina
in un'espansione mombranosa foggiata ad imbut.o con orlo
frastagliato in 16-18 dentelli tutti ugua.li, ad eccezione del
mediano inferirJre pili lungo dei precedenti di circa il doppio.
Al centro stà l'apertura anale posta alla sommità di una
prominenza conica poco elevata.

Tanto il colore che la disposizione delle fascie, quali fu­
rono indicate dal Claparède, sono costanti e caratteristiche
per questa specie.

Nessuno degli esemplari che esaminai superava i mm. 50
di lunghezza e mm. l di larghezza.

Il tubo formato di minuti g~anuli d'arena è fragilissimo.
Golfo di Napoli a m. 15-20 eli profondità.

CLYMENE PALElUIII'l'ANA Gr.

Clymene pale1'1nitana Grllbe, Act. Echin. und Witrm.
cles Adriatischen uncl jJI[ittelmeM's, p. 66.

Tav. V. Fig. 5-9

Questa Olimene, molto più comune delle altre nel D'alfo di
Napoli, corrisponde completamente alla descrizione'"' cho il
Grube (1. c.) ci clà clelIa Gl. palermitana, se si trascurano
alcune piccole differenze del segmento anale; in fatti egli
indica al margine dell'imbuto 35 piccoli denti," tutti uguali
ad eccezione del mediano inreeiore piil largo e molto più
lungo, e rileva la mancanza di parille" intorno all'apertul'a
anale. In quelle da me studiate invece ho riscontrato dei
dentelli uguali per forma a quelli della Cl. palermitana,

,
l
I
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ma in nllmOl'l) solarnente eli 20 a 26 al masl'>imo, ed al lato
ventrale dell' ano Llna papilla, cho può chiuderne l'aper­
tura. Questa però :;;i vede molto difficilmente sull' animale
intero, o si scorge solo con evidonr.a sulle sezioni longitu­
dinali; quincli si comprende come possa essere sfuggita an­
che ad una attenta osservazione. Queste differenze non hanno
tale importanza da rendere necessaria la distinzione di
quesLa Climene, dalla specie sopracletta, in una nuova va­
rietà; tanto più che il numero dei dentelli dell'imbuto, come
ho o'ià osservato, non costituisce un buon carattere, essendo

b

quasi sempre variabile (sebbene per solito nelle altre specie
da me stllc1iate lo sia entro limiti pil\ risLI'etti).

Il corpo è generalmente costituito da 3 segmenti inermi,
cefalo-boccale, anteanale ed analo, e da 22 setigeri. In
Cl uanto alla loro forma e dimensione tt'ascrivo la clescri­
zione del Grube (1. c.) che riscontrai abbastanza esatta (I).
« Il 1.0 segmento è pitl corto del 2·, da questo al 5.° la
lunghezza dimi.nuisce di nuovo, mentre nel 6." aumenta e
si mantiene costante fino al 17.° ('2) (solo 1'8." setigero è di
notevole brevità); da questo diminuisce fino all' ultimo. I
primi cinque anelli, ceraro-boccale eccettuato, sono più lar­
D'hi davanti che di dietrQ, g"li altri sono cilindrici ».b . ,

La piastra cefalica, di poco inclinata posteriormente, è
circondata da una lamina vel'ticale abbastanza sviluppata
ed un poco pHI alta sul davanti, la quale è aper·ta in cor­
rispondenza dell'estremità libera della carena e porta una
incisione molto profonda alla parte posteriore ed una o due
minori ai lati. La carena, che si prolunga anteriormente
in un tubercoletto libero rivolto all' insll, occupa la linea
mediana della piastra per qllasi tutta la sua lunghezza ed
B limitata lateralmente da due profondi solchi molto pitl
visibili che nella Cl. collads. I primi tre segmenti setigeri
hanno un solo aculeo al ramo inferiore dei parapodi, i ri­
manenti uncini tutti uguali. Gli aculei sono leggermente
incurvati ad S e sporgono all' esterno con una punta co-

(I) Credo supel'lluo l'ipetel'B che queste osservazioni le ho fatte ~opra

animali viventi ed in quiete pel'ft~tt.a.

(2) Secondo lo stesso autOl'e il 16.0 e 17° s<\rebbel'o più lunghi 'lei pre-
cedenti, ma si tratta di differenze lrascul'ubili.
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nica (dg. 5). Gli uncini, piuttosto diritti od esili, hanno la
estt'ernità libera ripiegata a guisa di rodusto c1AnLe, sul
cui lato superiore sono incise quattro e talvolt.a an~he cin­
que dentelli, l'ultimo dei quali è appena distinto (fig. fil.
Dalla base del dente maggiore si stacca un fascio di bar­
bule molto lunghe che si dirigono in avanti, ripiegandosi
poscia in alto. Il ramo inferiore dei parapocli è poco rile­
vante nei primi 7 segmenti, ma nei seguenti assume la
forma di un grosso rilievo semilunare molto appariscento
sia pel colore bianco, che per il suo gr'anele svìll.lppo. Al
ramo superiore le setole sono dnnite alla loro base da ulla

. guaina, a forma di tubo, poco sporgente dal COl"po. Queste
setole, come sono descritte ancho dal Gt'ube (1. c.) hanno
uno stretto margine da un solo lato, vet'SO l'estremità su­
periore (fig. 7): però oltre a queste, ne trovai, sebbene in
numero minore, altre pih fini aventi pnre all'esttemità, ma
da ambedue i lati, delle esili e fitte barbule (fig. S).

Il penultimo segme':lto è molto breve e conserva allCOta
i parapodi, ma è privo eli setole ed uncini. L'ultimo, cl i
forma conica, ha patapodi affatto rudimentali, una specie
eli collare circolare verso la metà della sua lunghezza ed
un'espansione imbutiforme al1'estr'emita. Il margine di que·
st'epansione, come ebbi già ad accennare, è frastagliato in
20-26 piccoli denti uguali in lunghezzn, ad eccezione del
mediano ventrale eli mollo pHl lungo e pill largo (fig. 9).
L'ano si apre al centro dell' imbuto alla sommita di nn
COtnD, che non sporge dall'orlo dì esso, e può essere chiuso
da una grossa papilla.

Il colore generale del corpo è giallo roseo con riflessi
madreperlacei nella regione antel'iore, giallo chiaro nella
posteriore; i segmenti 5.°, 6.°, 7.° ed S.O s~no di colo t rosso
scueo con una fascia bianca alla part.e ant.eriore, e solo il
5.° pOt"ta anche un sottilissimo anello rosso all' estremità
anteriore. Sono pure bianchi la lamina cefalica, l' li I ti mo
segmento ed i patapodi, sui quali perI'> si t.l'Ova una salti\(\
striscia rossa lungo la serie degli uncini. La disposizione
delle faseie la trovai costante in tutti gli esemplari della
specie, ment.re l' intensità. tanto del colore generale del
corpo che delle cinture, alle voLte è così vari;bile che al­
cuni individui hanno COtpO di colol' giallo nocciola con fa­
scie di CO]Ol'8 bruno··rossast.ro molto intenso.

Gli esemplari più gl'aneli misurano mm. 170 per mrn :3,
ma ordinariamente sono della lunghezza di circa mm. SO
per una larghe,zza massima di mm. 2.

Il tubo è poco consistente ed a par(~ti piuttosto sottili.
Frequente al capo Posilipo nella sabbia, fra cespugli di

posidonic/' alla profondità di m. 1.0D-1.50.

CLYIIIENE LOPHOSETA n. sp.

Tav. V. fig. 1O~16.

Questa specie, molto meno appariscente elella maggior
parte delle Maldanidi, pel color~ quasi. unifonne, pos~iee~e

caratteri specifici tanto marcatl che Cl permettono eh eh­
stinguerla subito da tutte le altt"e fino ad ora desctitte.
Non potei avél'e che vari frammenti ecl un solo esemplare
intero cost.ituito di 22 segmenti, eli cui 17 setigeri e 5 inermi.

Il capo (fig. lO) ha piastra poco inclinata, con lamina
verticale mediocre, aperta sul davanti e(l incisa poco pro­
fondamente alla patte postetiore ed ai lati. La carena, sot­
tile e rettilinea, attravÒl"sa. in tutta la sua lunghezza la
piastra cefalica, terminando alla parte anteriore in un tu­
bercoletto libero.' Acl ogni lato si trova una fossetta ad essa
parallela, sul cui orlo esterno è segnata una linea eli color
bruno (fig. 11),

I tre segmenti che seguono il cefalo-boccale al ramo in-
feriore dei parapodi hanno aculei, che non sono così sem­
plici come quelli della specie precedente. Essi sono eli for~~
jntermedla fra questi eel i veri uncini, perchè, sebbene prIVI
di barbule sotto l'astrali (fig. 12), terminano in un elente
leggermente ricul"vo, sulla parte dorsale del quale. sono
segnati due altri dentelli. 11 loro numet"o pare non SIa co­
stante, perchè un esemplare ne portava clue al 2.° e 3.°
segmento e tre al 4.", un altro quattro in ogni segment~

(2.°_4.°). Gli uncini dei seguenti anelli sono molto allar~atl

all' estremità superiore, formata da un grosso dente e da
quattro dentelli, e portano II n fascio di ba:bl~le ricurve i,n
alto (fig. 13). Le setole, che formano la mlglt?r~ ear~tterl­
stiea di questa specie, sono di due sorta, e elI.stI~te 111 el~~
regioni definite del corpo. Nei segmenti anterIOrI, fiumtI
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di aculei, sono sottili, lungho El pieghevoli (fig. 1,'1), nei 80­

guenti pure lunghe, meno sottili El fornite eli un gTan 1\l!­

mero di l'amificazioni fìlifèJrmi molto esili (fi,9;. 15), che l'in"
nenc10si con quelle delle setole vicine ioernano delle specio
di ciuffet.ti bianchi al l'amo dorsale dei parapodi (fig. Wc).

I tre segmenti anteanali sono uguali ai precedenti, p(~['

tbrma, quantunque siano privi di setole ecl uneini.
Il segmento anale (fig. 16) fInisce in un eono molto ele­

vato, alla estremità del quale, al IRto ventrale, si trova una
papilla (p) tanto sviluppata da ricoprire in parte l'apertur'(l
anale, facendola apparire dorsale. mentre in realtà l'ano
è centrale come in tut.tele specie del genel'e Clymcne.
L'espansione membranosa, che circonda questo cono alla
sua base, ha generalmente posizione verticale od inclinata
"erso i segment.i antecedenti ed è divisa, al margine, in
2,5 dentelli abbastanza lunglli, tlrrotonclati all' pstremit.à (l

tutti uguali ad eccezione del mediano in feriore, il fltlale
supera gli altri per una lunghezza maggiore del doppio

Il corpo è colorato in giallo-rossastro intenso (ad ecce­
zione della lamina cefalina e dell' imbuto che sono bianebi)
con numerose punteggiature eli colore rosso-ruggine sui
segmenti 4."-8." in luogo delle fascie. Una macchia semilu­
nare, formata pure di piccoli pllnti ugualmente colorati, si
trova al lato posteriore di ogni parapoc1o.

Lunghezza dell'esemplare intel'o mm. 50, lat'g'hezza mm. 1.
Il tubo sottile e fragile differisce di poco d~ quello clelle

specie precedenti.
Goito di Napoli a cieca m. 20 di profondità.

CLYl\IENE BRAOHYSOMA n. sp.

Tav. V. fig'. 17-21.

Nel mese di giugno, a pochi giorni di intervallo, furono
pescat.i a breve distanza della l'i va e ad una pl'Ofondità di
circa 20 met.ri, 2 esemplari interi e 2 ineompleti di una
bella Climene, la cui caratteristica, al pr'imo esame, ap­
pae8 essere la br'evità e geossezza clel corpo, contraria­
mente a quanto si riscontra in generale nelle alLre speeie,
le quali sono molto lunghe e soLt,ili. L'esemplare maggiOr'e

misurava solo mm. 60 di lunghezza, ma mm. 5 di larghezza
massima; il minore mm. 18 e mm. 2.

Il numel'o dei segmenti è di 24 per entrambi, di cui 19
setiaeri. Il capo porta un' ampia lamina assai sviluppata
eel incompleLamente c1ivisa anteriormente, ave l'incisione
arriva solo all' estremità anteriore della carena (fig. 17);
alla parte posteriore questa lamina è meno sviluppata.8
divisa in sei denti d::t incisioni piuttosto profonde. Lo SVI­

luppo o la sua forma sono tali che, allorquanc1oviene ab­
bassata., forma scudo al segmento cefalico ricoprendolo com­
pletamente. La carenn, che non sporge dalla lamina ver­
ticale, è molto breve e non al'riva che alla metà della
piastra cefa1i.ca , fra due solchi sinuosi e divergenti sul da-

vanti (fig. 17).
l segment.i sono tutti di rilevante brevità, ma in modo

partico"lare i primi nove. I segmenti 4.°_9.° non r~lisur~n~
in lunghezza che la met.à clella loro larghezza; Il lO. ~I
allunga di poco e l'Il" e 12.0 sono tanto .lunghi che larghI.
Da questo la lunghezza decresce di nuovo fino al 16.°, men­
Wél nei seguenti 17."-21.", assottigliandosi sensibilmente il
COl'pO, la larghe;-;za ugllaglia la lunghezza. Il 22.° e 23."
SOIlO bl'evi'ssimi e sal'ebbe difficile poterli distinguere se
non portassero ing\'ossamenti laterali a forma di parapodi.
L'ultirno ha un collare molto dlevalo verso il l1H)ZZO della
sua lunghezza e termina con un imbuto assai sviluppato,
che porta numerosi denti arl'otondati. all' estremiat ed al­
teenativamente lunghi e brevi; questi ultimi; in numero
ma'YO'iore si alternano senza regola coi primi (fig. 18).

{,eb ' . . .
Le setole sono molto lunglle e sottllI, per la massuna

parte marginate alle quali si uniscono altre piil esll.i e fi~
liformi. Le prime (fig. 19) hanno uno stret~o mal'~'ll~e a~

due lat.i nulla parte superiore, la quale SI assottlglla ~l
molto e diventa flessibile; le seconde sono pill bl'e\'Ì, sottI­
lissime n pl'ive tanto di margini cile di barbule. Queste
setole stanno inflss;} in una guaina epidermica ebe è molto
saliente in qu<'\sta specie, particolarmente alla parte po-

steriore del corpo. .
Gli ét'0ulei dei peimi tre seg'menU setigel'i sono a.cuml-

nati e multo l'iellevi all'estremità supel'iore (fig. 20); Il loro
numero pare non debba essel'e cost.ante, perehè nell'esem-
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pIare maggiore ne trovai uno per lato al secondo segmento
del corpo, due al terzo, e tre al quarto; nelI'8sempl;re pi(l
piccolo due al secondo e terzo e tre al quarto.

Gli uncini degli anelli seguenti, portati da rilievi semi.
lunari molto salienti, sono molto rieut'vi nell'esLI'emità che
sporge dal corpo ed hanno quattro dentelli br-H1 marcati al
vertice .del ,dente principale; alla base di questo si diparte
un fascIO elI bar:lJule, le quali non si ripiegano in avanti,
come nelle specIe proceelenti, ma si cl irigollo verticalmente
sorpassando il vertice stesso (fig. 21).

Il corpo è di color paglierino, ornato di 5 fascie di un
bel rosso chiaro alla pat'te p0steriOl'e dei segmenti Li. 0-8:
e eli sei fascie di color bianco-avorio alla anteriore elei me­
desimi segmenti e del 9:.

Il tubo è lungo quanto il corpo, alquanto ricurvo, ad
apertura ampia eel a pareti relativamente sottili formate
cla residui di vegetali agglutinati con arena e frammenti
eli conchiglie.. .

La disposi~ione delle fascie e la forma dell'uncino figu­
rato dal Samt-Joseph (I) per la Cl. lumbricoides Qtrfgs.
farebbero Supporre che la specie da me 01\1 descritta si
dovesse ad essa riferire e non nascondo che io pure rimasi
alqua,nto dubbioso ~e doveva o no assegnarla a tale specie.
Ma .slc.come a questI caratteri comuni se ne contrappongono
altn eh non mInore importanza, come aculei ricurvi eel a­
cuminati invece che ottusi, setole filiformi invece che pen­
nate (2), déntelli dell' imbuto digitiformi e nOll acuminati
segmenti di lunghezza non mai superiore alla laro'hezza'
mi convinsi della necessità eli doverla distinguere in un~
nuova specie che ehiamo Ol. brachysorna in causa della
brevità, rispetto alla grossezza del corpo, tan 1,0 illsolita per
una Clìmene.

Golfo di Napoli alla profondità di rn. 20.

(I) Les Ann,'l. polyclL. rles cdtes de Din.'lo)'ll. [l. 1:31, PI. VI, fig, 16:3.
(2) Id. frl, PI. VI, fig. 160 e 1Ol!.
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CLYMENE CLAPAItEDEI n. Sp.

Tav V .. fig. 22-25,

II capo (fIg. 22), troncato obliqllament~, è (ormato c~a una
)l'astra circondata da una lamina verllcale molto ridotta,
l c • , '1 •
la quale,· oltre ad 100SSel'e InCisa a~ lato pos~er~ore eCI al
fianchi, ha un'ampia apertul'a anterrore, da cm SI protende
un tubercolo conico molto sviluppato alla base. La carena,
continuazione di quest' ultimo, va presto assottigliandosi e
scompare affatto verso la metà della piastra, ave conver­
gono e terminano i due solchi laterali.

Al segmento boccale, intimamente fuso col pl'ecec1ente ed
inerme, ne seguono generalmente 19 setigeri e 3 inermi.
La lunghezza c1ei segmenti, che nei primi :3 SU?8:a di POC?
la larghezza, nei seguenti aumenta fino al 9. , Il quale 8
di una brevitè molto rilevante; quindi aumenta di tanto
nel 10,0 e nei seguenti setigeri da superare in lur:ghezza~

anche 1'8.0 I parapodi si trovano nella metà anterIOre de~

primi otto segmenti setiged, aJl'estr~mitàpostet'iore in tuttI
i rimanenti.

Le setole sono marginate e filiformi. Le prime assomi­
gliano molto a quelle della Gl. pale)'mitana; le aItl'e non
hanno barbule all' estremità e sono meno numerose delle

. ,. t' ') o 3 o e 4 oprecedentI. L'aculeo che SI trova nel segmen l ,<J. , •• '.',

è tronco, allargato e leggermente ricurvo alI' estremlta
(fig. 23). Gli uncini invece .sono molto, ri~Ul:vi, l:~tevo~mente

allarO'ati alla parte superlOl'e, assottlghati ali mferlOre. e
forniti, oltre che di barbule sottostrali ricurve, di quattl'o
dentelli al lato dorsale del dente maggiore (fig. 24).

I due segmenti anteanali (fig. 25sn) hann? forma iden~

tica ai prececlunti. sono provvisti di parapodl, ma non eh
setole nè di uncini. L'ultimo (fig. 25sa), formato a campana,
est.ernamente sembra diviso in due parti, la pl'ima delle
quali, assai breve, finisce in un rilievo anulal'e l~o~to t~lar.::­

cato; la seconda in un'espansione membrano.sa chvlsa 111 I

denti molto lunghi coi quali si alternano, 111 numero va­
riabile, altl'i più br·evi. Il cono, al cui centro sta l'apertura
anale, si eleva di poco nell' interno dell' imbuto. . ,

II colore generale del COl'pO è giallo-roseo palhdo, ~)e~o

segmenti 4:,5.", 6." e 7." sono colorati in rosso-verllllgho
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vivo ~ella I~età P?st~rior~, in bianco nell'anteriore; e 1'8."
ba gli steSSI colon rIspettivamente per due terzi posteriori
ed nn terzo anteriol'e. Maccbie pure l'asse e di forma al­
lungata s.ono e~i~poste nei parapoc1i. parallelamente alla li­
nea degli UnCll1I, come pure IJiccole lHmteo'O'iat'lll'e l'

' "''''', assesono sparse su tutto il CMpO.

Gli esemplari pitI grandi giungono alla lunghezza di
rnm. 90 ~er. la la,r·gl~e~7.a di mm. 1.5. Il tubo, formato eli
arena fimssuna, e clIntto, molto sottilG e frao-ilissimo

Capo Posil.il:O,. nella sabbia fl'a cespugli di P08il;onia
alla profoncllta eh m. 1.00-1.58. non ram, sebbene molto
Il:-eno comune della 01. palol'milana, colla rfllale di solito
SI trova.

Quosta specie" mentl'e ricorda la Cl. digUala del Grube (I)
per la fo~'ma del~' imb.llto anale ed il mediocre sviluppo
della 1~mll1a cef~hca. SL discosta cla essa peI' altri caratteri
molto Importanti nella determinazione, come le incisioni
dell.a .lamlIla stossa, il n~lmero d(3i denticoli al vertice degli
UllCll1l, che sono solo 5 Invece eli 6-10, e la different.e ~o­
lorazi~n~. carnicina pallida negli esemplari del Grubo (eon­
serv~t~ 111 a.lcOol), rosea con fascie rosso nei miei esem­
plarl ~r:schl, brune ma ancora ben distinte in quelli con­
servatI III alcool da oltre tre an Ili.

. Non po~enc1o pel' queste ragioni assegnarla alla Cl. di­
gzta~a nè ad alclln'altra già descritta, i~tituisco una llllllVfl

speCie, che dedico all' insigne zoologo Clapil.l'ède, il quale,
com~ e noto, ha l'ecato il PiiI valido contributo allo stll(lio
(logIr anellidi del goltb di Napoli. .

Gpn. LEIOCHONE Gr.

LmoCI-IONE CLYPEA1'A S. Jospb.

Leiocone cl//peata Saint-.loseI)11, Le." A111~,ll.
> ....... polych. des

CtJtes cle Dinct1'd p. 139, Pl. VI, fig, 167-17;).

La descrizione chiara ed aCCurb.ta che il Saint-.JosAplr
~.~ L1h per questa specie, da lui trovata nell'Atlantico (I. e.),

(I) Besclweib. ne1Oe1" oder wenig beka1Z1Z. Annetùlen, )1. 54., t. V, fig, 5.

i
l

l'onele superflua Ulla nuova diagnosi da part~ m~a; quind~

mi limiterò a riassumere brevemente princlpah carattel'1
indicati dal sopracitato autore e da me controllati sopra
alcuni esemplari del Mecliterraneo.

Oorpo cilinclrico di color giallo pallido. Segmenti setig~ri

2."-7.° con cintura bianca anteriore, nella qu~le sembr~ In­
castrarsi il segmento precedente, e rosso~palhda posterlO~e:

aeI eccezione del 7." neì q uaìe è l'OSSO-VIVO; segmento 8.
con uno scudo bianco al Ialo vent.t'ale. Pal'apodi impiantati
ad un terzo anteriore 'nei primi 7 segmenti setigeri, alla
parte posteriore nei seguenti. Testa senza l~mina, ~nclinata

sul dorso e formata da una carena bruna rIalzata 111 punta
sul davanti e posta t'l'a due solchi paralleli. Setole lunghe
e marcl'inate frammiste a brevi e pennate in tutti i seg­
menti.r.>Dl.le uncini semplici, senza barbule, al primo seg­
mento setigel'O ; tre al' secondo e terzo. Uncini a vertice
poco elevato .con 7 denti e barbule sottorostrali l)OCO nu­
merose a tutti i segmenti che seguono. Segmento anale con
margine unito ed ano centrale alla sommiUt di una pro­
minenza conica.

Non ebbi che un solo esemplare completo della lunghezza
eli cm. 14 e sei frammenti di individui minori, provenienti
tutti dal golfo di Pozzuoli.

Il tubo di sabbia, sebbene abbia pareti piuttosto grosse,
è fragilissimo e sta confitto nell' arena dalla quale sporge
solo per un brevissirno tratto.

Gel1. PE'l'ALOPROOTUS Qtrfgs.

PETALOPROCTUS (?) CRISTAGALT,I OIpd.

.J1àldane Uristagalli Olaparèc1e, Ann(ll. chétop. du go'te
de Naples, p. 457, Pl. XXVI, fig. 4.

Tav. V. fig. 2t:i.

Non posso dire con certezza che questo anellide appar­
teno'a al o'enere Pelaloproctus in causa della mancanza,

b ~ l
nei due esemplari osservati, della part:- posteei.or~, la ~ u~ e,
secondo la classificazione da me segulta, costItUlsce l umco
carattere differenziale lì'a i generi Petalop'r'octus, Nico-

Atti della- Società Ligust'/ca. 18.
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mache e Leiochone. Ad ogni modo la pongo, non Senza
qualche dubbio, nel primo genere perchè questi frammenti
dell' estremità anteriore corrispondono al Peto (NIaldane)
Cristagalli del Claparède. (l) per la forma del segmento
cefaHco, degli aculei e degli uncini. Devo però ammettere
una differenza nelle setole della regione mediana del corpo,
fra le quali si trovano, oltre le marginate ricurve e le di­
ritte con spine laterali, altre capillari, e lunghissime molto
simili a quelle del Peto ten'icolaQtrfgs. (2): Non convengo
inve.ce col Saint-Joseph sul1a possibilità di riunire le due
specie iuuna sola, perchè se la somiglianza eli queste se­
tole e di .a1tri caratteri importanli le avvicina, sono divise
da una differenza notevole degli uncini, i quali nel P. ter­
ricala portano un doppio ordine di dentelli sul vertice (3),
mentre nel P. C1'istagalli non ne posseggono che 5-6 so­
pra una sola linea (fig. 26).

Il tubo è a pareti molto robuste e formato di fine arena
mista a pietruzze e frammenti di conchiglie.

Golfo di Napoli.

(i) (1. c.).
(') SArNT-JOS8PH, Lf':S Annel. jJolyelL. des eates de Dl·nal'd. p. 145, Pl. VII,

fig. 185.
(3) Id. Id. p. 14o, Pl. VII,fig. 182 e 18~'l.
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PARTE II

ANATOMIA ED 18TOLOGIA.

METODO DI STUDIO.

In questo capitolo espongo brevemente i metodi eli pre­
parazione da me seguiti ed i differenti fissatod e coloranti
impiegati, riservandomi di indicare nel corso del lavoro
quelli che mi diedero migliori risultati.

Per lo sindio anatomico le pl'Ìme osservazioni le feci sul
fresco, sia per traspal'enza, se potevo avere esemplari di pic­
cole dimensioni, sia colle vivisezioni, se gli animali erano
pill grossi. Entrambi questi mètodi però non mi fornirono
grande aiuto, essendo il corpo di questi anellidi ben poco
trasparente e tanto fragile, che quando si tenta aprirlo,
specialmente alla parte posteriore, si contrae e di solito
si spezza in vari punti. Per le dissociazioni impiegai il li­
quido di MiUler ed il bicromato eli poLassa l % (Eisig) (l),
il siero artificiale di Kronecher e liquido eli Ripart e PetU
(Soulier) (2), i vapori di acido osmico (Jourdan) (3), colo­
rando quindi con cm'mino allumico di Grenacher, i quali mi
diedero risultati poco soddisfacenti ad eccezione dell'ultimo.
Mi servì invece, come maceratore per l'epidermide, il li­
quido di Flemming (l parte) con acqua distillata (4 parti).
Per le sezioni microscopiche, conviene che gli animali, pri­
ma di essere fissati, rimangano due o tre giorni in acqua
corrente, affinchè si liberino completamente dalla sabbia
che contiene il loro tuboc1igerente. Se si vuole fissare solo
una piccola parte del corpo, si puo tagliarla sul vivo ed
immergerla q lLindi direttamente nel fissatore, ma se occorre
preparare l'intero anellide, conviene narcotizzarlo prima
con alcool aggiunto ad acqua di mare, perchè diversamente
si deformerebbe e contorcerebbe in modo tale da non es­
sere più servibile.

(l) M onogt'. clero Capitellùlen.
(2) Étud. anal, des AJt1~elides.

(3) Étwl. lList. su?' deux. es)). du gen. Eunice, p. 225,



Per preparati slabili, il liquido di Flemming sal'ebbe Ull

eccell.ente ~ssatore, se non annerisse alquanto i tossuti o
non ImpeelIss.e talvolta la colorazione; buoni sisultati ho
avuto col sublImato saturo (5 parti) ed acido acetico (l 't \

t 1 l Q l' par e
prop~s -o ela -:au. lG~ (lj. !Io provato pure altri liquidi fis~
saton, com~ Il liqUIdc? eli Hennan, di Zeuker ed il bicro­
mato potasslco, ma llH diedero risultati poco soddisfacenti

Per le colorazioni in toto iml}ie CJ'a i le solm-:iOlll' CII','
• _ b cal-

nUllO 00a allume di Gronacher e di M"yel' l'elllat 'l'_, ,_r' '" (.c, (. ,OSSI lna
? l ~)amaCaIClllln; per le SeZlOl1l la tlOnina, i vari carmini
Il plcrocarmino, la rubina, l'ematossilina-eosina e l'eosl' l' 'L . . l,l.
. o preparaZIOni con cloruro cl 'oro ed aeido formico riusci-
t'ono ~bbast~n~a bene, ma solo per alcune parti.

Le mcluslOllt sono state fatte in paraffina e le s ' .• G, - - eZIO!l1

attaccate a.l portao?get~i con ~cq~la distillata (metodo Martin),
co.n coll?dlO. ed 0110 eh garofal1l (Sch~Ulibaum) o con albu.
:lll.na. glrc~r~nata (Mayer). Il pl'imo rnetodo di appiccicatura
o lI1dlscutlbllmento superiore aCJ'li altl'Ì ed 0\ st"to cla

I
, , 'l D· • '" - (. me

pre erlbl mente impiegato.

CLYl\lENE J?ALERl\UTANA Gr.

CUTICOLA.

. La cutic~Ia res.istente, di spessore considerevole, munita
dI un ~10PPlO ordme di strie e di pori tubulari, secondo il
Clap~r~c1e. (2), sarebbe propria elei policheti erranti e cl i
PO~hlsslm~ sede~tari, quali lo Stylaroides monilifer D. Ch.
e.1 Ow.ema f~ts1for:nis D. Ch,; ma le osservazioni posteriori
dI alt~l autorI, fra l qual[ Eisig (3), Brullotte ('1), Sourier (5)
ee~ ul~lmament~ Fauvel (G), dimostrano che invece tale co­
StttUZlOI.le. non e r.ara anche nei tubicoIi. Della cuticola delle
~alda~11(h parla Il M'Intosh (7), ma solo per fare riIeval'e
come In alcune specie sia molto variabile il suo spessore.
------

{I) L C.

(2) Reclt. 81W la st'l'uct de8 Ann(!l. s(!dent.
(3) .M'OiZOf/1'. ne'l" Oapitellùlen.

(:) ~,eclt. anàt., S1W 1me aspo «u ,C/an. Brancltiom ma,
(a? L Ltul. 81W l anat, rles il nndl. tnuie.
() Recll. 81tJ' 1e8 A1JlJJ!u't-l'elù?1l8,
(')Rep, Annel. (Jllalt~n(Jet"
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lo 1Ion tl'uvai aIeuna particolal'ith degna eli Ilota nella
cuLicola della Cl, palu1'1nitana. Essa è resistente c molto
uniforme in ogni l'egiono del corpo, ass~ttigliandosi solo
insensibilmenle verso l'estremità posteriore. Osservando per
trasparenza dei piccoli lembi di cuticola, che si staccano
molto facilmente dal corpo quando l'animale subisce un
principio di macerazione si possono vedere, senza bisogno
di colorazione ed ancho a debole ingrandimento, numerose
strie intersecantisi ad angolo l'etto e molti pori di diffe­
rente grandezza (Hg. 34), i quali, secondo il Fauvel (1), sa­
l'ebbero gli sbocchi delle cellule a muco. Egli ha osservati
anche alcuni di questi canalicoli ripioni di muco, sopra se­
:doni perpendicolari al tegumento, ma a me non fll possi­
bile di renderli visibili con questo metodo di sezioni.

EPIDERMIDE.

Lo strato epidermico, posto fra la cuticola ed i muscoli
circolari, è eli spessore considerevole, ma non uniforme in
ogni regione del corpo. Come si può vedere dalle sezioni
longitlldinali e trasversali, negli otto segmenti anteriori,
conserva il suo massimo sviluppo; ma nei seguenti si assot­
tiglia gradatamente, così che negli ultimi si riduce ad uno
strato molto esiguo, relativamente al diametro del corpo,
il che spiega la differente consistenza e trasparenza della
parte anteriore in confronto della posteriore. Questa dispo­
sizione particolare é stata rilevata anche per il Leiocepha­
lus coronatus Qtg. dal Soulier ('2), nel breve capilblo che
si riferisce a questo lVIaldanicle (3).

L'epidermide è formata di un solo slrato di cellule, scb­
be110] in alcune sezioni si scorga alla estl'ernità inferiore di
esse un reticolo intricatl) e non bene definito, che richiama
molto lo strato sottoepiderlllico di cellule di ricambio, che
il Soulier ha trovato in molti altri anell idi. Esaminan(10

(I) l. c- p. 311:), p1. XIX, fig, 61.
n Ét1ul. StW l'anat. tles Annél. ttbbic. .
(3) Il g'enere A1'Mlia (eomp. ho g'il\ flccenllfL(u più ~l)pra) nult !tl'pal'tlellU

nlla fan\, Maldanidae, ma alla fam, Capitellidae, quindi non ereclo dovei:"
if'llel' eOltto dell' A. f:l'nenta Qtg. nH>~~H dal Sonlipi' lIdII1 St.!RBH t'flm, dol

T,. C01'01UtJ11,,~ Q tg,
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però un certo numero di sezioni e di cellule st
macera ' '~'l' accate perZlOne, e l~CI e convIncersi che tale strato .
cas? ' ,no~, è che apparente e doyuto in part; ~]lIl1 que~to
caZlOm pm o meno lunghe e numerose di cui e ramltl.­
dremo in se 't . ,. come V,"-

• • ~Ul o, sono proVvIste queste cellule i J

a sezlOn~ ob.Irque dell'estremità inferiore delle celI' l_n parte
quando Il plano eli sezione non coincide esatt u e stesse,
loro asse longitudinale. c amente col

Nell'epidermide distinguiamo tre sorta di cellule' d'
stegno, a pigmento e mucose, le quali in alcune'r l,. so~
del corpo, sono riunite senza reo'ola ' ' egLOIll
sep,ar~te e distribuite in aree ben ~l~~;~~tre's~ono fra loro
seZlOlll è molto eliffi '1 l e. ICcome sulle
di, ~utta la cellula, ~~:cE'"l~~:n~:c1:~e,esatt~m~nte la, forma
mlta inferiore è necessar" e e ramlf1eata all estre­
non potenclosi ottener~ ~ZlI~:~~rrere alla c1issocia~ione; ma
perchè si spezzano con D'rande f:~ftr,at~ m~cc,anICamente,
ricorrere a liquidi mac:' t' ~ Ita, e qmneh necessario
colta che si incontrano ~~ 01'1. j nc,he . con q nesti, le diffi­
l'epidermide colla maO'gio n SOt

no /I~VI J p~rché trattando
usati con buon esito s~pr: ~~:. e e el . ~eto(h generalmente
potuto ottenere cellule sta a ~I anelllIcll, ben l'aramente ho
alterate cli forma in caus( CCt l~' c 1e fossero intere e non
sultati ho avuto usandLo' a. e e la ..rnacer?ziono. Discl'oti l'i-

l
< unet so UZlOne dI 2 t' l' I

(i Flemming, in 8 parti di .. par l e I iquido
a macerare 1)01' 2 o 3·· • ~cqua. distIllata o lasciandovi

, ' gIOrnI dOI piccoli " l' .
mIele staccati dall'animalo fres'c. ,pez~I e1 eplder­
mezzo t1egli aghi. o, che posCla ehlaceravo col

Le cellule di sosteo'no molto l . ,
anteriore del corpo (fiO" 27) . ,un~ho, e sottIlI nella parto
steriore h . ~'." pm breVI e larghe nella 1)0-

, anno marginI paralleli .
sono addossaLe le une alle al o eo.ncavi secondo che
glandularì. In questo caso l' t~~, oe~ mterposte a cellule
sume un aspetto alveolc ,~epie ermiele, nelle sezioni as-

h
are Ctovuto aPlJUnto l''

c e si trovano fra le cel] l ~. ag 1 mtervalliu e CII sosteO'no (fiO' 28)' ,
possono esser realmente l'b' b o' ,1 qualI
vuota di muco o solo _ l en, se la cellula glandulare è
colorata. L' estr'emI'ta' s app~renternente, se essa non è stata, uperIOre' .
per solito è divisa' d e plana, mentre 1'inferiore

111 ue o tre ramitlc . . (ti.
nucleo piuttosto grande . t l c aZIOnI 19. 30); il

. c e pos o a la parte superiore, ad un

I
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terza circa della lunghezza lotale, è specialmente evidente
nei preparati fissati con sublimato acido e·colorati con car­
mina allumico (Grenacher), Il protoprasma di queste cellule,
molto tI'asparente, non si color.) quasi affatto colla maggior
parte delle tinture cla me usate; col cloruro d'oro ed acido
formico (sopI'a pozzi tl.ssati in sublimato acido), alle volto
si possono avere discreti risultati. È preferibile però l'uso
del solo liquido di Flemming, dal quale queste cellule ven­
gono debolmente annerite, senza subire alterazione eli forma,

Molto simili alle precedenti, per forma, sono le cellule
pigmenLate (fig. 31). Il loroprotoplasma però non è così.
trasparente, ma cosparso, ad eccezione di una ristretta zona
alle due estremità, eli granuli di pigmento che nelle se­
zioni, trattati anche con solo sublimato acido, si presentano

. di colore bruno. giallastro, Il nucleo è piccolo, posto pii.l in
basso che nelle cellule di sostegno, e si scorge con diffi­
colta in ca\.lsa del pigmento dal quale e circondato.

Le cellule mucose sono piriformi, con punta rivolta in
bassa {fig. 35). Il nucleo e granele e posto un poco più
alto del centro clella cellula; non si colora, ma ha l'a­
spetto di una macc.hia pii.t chiara in quelle cellule che con­
tengono poco muco, lo quali, come vedremo in seguito, si
tingono piìl debolmente delle altre. Fra tutti i metodi, che
tentai per lo studio di q lleste' ce]] ule, 1'unico che mi abbia
dato buoni risultati, è stato quello di fissare l'animale fre­
sco con sublirnato acido e quindi colorare le sezioni con
tionina, lasciandovele immerse per circa 24 ore, Questo co­
lorante, se non si presta affatto per lo studio degli altri
tessuti e neppure delle altre cellule dell'epidermide, le quali
rimangono complet.amente incolore, ha il grande vantaggio
di t'al' risaltare mirabilmente le cellule mucose, che assu­
mono anche colori di varia int.ensità, dal bleu oscuro al
viola ed al celeste pallidissimo, a seconda che sono pitl o
meno ripiene eli mUCO~ Esso e specialmente utile per le se­
zioni longitudinalì, onde stabilire la presenza di queste
cellule nelle differenti regioni del corpo, perchè, ora che
conosciamo le diverse forme di cellule epidermiche, dovremo
oceuparci della 101'0 disposizione, onde provare come sia
veramen te erronea r opinione gia espressa da alcuni emi­
nenti naturalisti, secondo i quali si dovrebbe at~ribuire una
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funzione respir;:;ltoria alle fascie e macchie ]'osso, ebe 01'­

nano il corpo di questi tubicoli.
Fu il Quatrefages (l) che per primo espresse la convill­

zione che tale colorazione potesse avero grande irnportanz(~
nella respirazione cutanea. Quindi iI Claparède (2), al qualo
dovevano essl:Jre sfuggite queste osservazioni, tratl.ando dolle
fascie rosse della Ul. (P?'axilla) simple:;c scriveva« Leul'
valeur physiologique ne paraìt pas avoir ét6 reconnue jus.
qu'ici. Ce sont, en etfet, cles véritables ceintm'es resp'iJ'a_
toires, caractéri$ées par un aminciss(~ment de la cuticulu
et un réseau sanguin d'une richesse romarquable, dans le­
quel le vaisseaux transverses dominent. Oe reseau appat'­
tient à la couche souscuticulaire ».

Piil tardi nei periodici « Nature (3) )} o « JOlll'ual R. Mi­
croscopical Society (4) » comparve una bre ve. nota del Harl{ol'
colla quale egli combatte l'opinione espressà dal Qunt.re.
fages (non cita il Claparècle), affermando che la, colorazione
rossa delle Maldanidi non è dovuta ad alt.ro che ad uno
speciale pigmento. Desidemnclo conoscere meglio, di fLuanto
potevo Ved81'8 da un così l)J'eve riassunto, i risultati oUe­
ll.ut.i dall'autore sopra questo argomento ed i gened o spe­
CIe osservate, feci diligenti l'icAl'che del lavoro dal quale
doveva essere ricavato tale riassunto, ma sempre inutil­
mente. Devo alla cortesia del chiarissimo prof. T. Groom
se ho potuto ultimamente sapere, che il sopracitato lavc)J'{!
fu bensì letto nel 1885 in una sedut.a della Bf'it.ish Asso­
ciation di Aberdeen, ma che il E;;olo titolo ne fu stampato
(p. 1098). Ora mi sembra che si possano considerare come
note preventive, di un lavoro che poi non deve essere stato
stampat.o, quelle pubblicate dai sopracitati pel'ioc1ici e quindi
cl'eelo opportuno esporre i risultat.i da me ottenuti l'ipor­
tando anche il disegno di alcune sezioni pi ù importanti, nOJl
solo a C01l1(~t'ma, m;], anche a pt'ova cii quanto l' FIarkol'
dice di avel' osser;vato (u).

(Ij Hist. nato des A1'melés, t. r. p. 70; I. Il, p, 2:iO " ~:lli.
(2) Amtél. cUt. de Naples. p.' 45:i
(3) VoI. 32, li. 832, p. 5tH.
(~j VoI. 5, p, 5, p, 999.

(5) TrasCl'ivo a maggior schial'itnenIo. dal giQl'naIe « Natul'e ') quantn
ilegue: On tlle ColO1'atlon o! tlte AnlrJt'iol' Se,r;ments o! ti/.(} 3faldanùlae by

I

Ossel'viamo una sezione longitudinale della estt'emità an­
[,eriore di ulla Cl. pale?~mitana, pr(:JfeL'ibilrnent.e fissata con
.'ublimato acìdo e tinta. eun tionina, la quale, mentre mette
~n evidenza le cellule glandulat'i, non ci impedisce di di­
stinguern facilmente quelle di soste.gno dalle ri,m~Ulel?tia

pigmento, apPullt? P?f' l,a.l:I':senza 111 qlH:'ste ultIme ch, nu­
merose gL'anulaZlOfll VISIbIlI, anche quando non V(mgollo
colorate. Nel capo e nei tre segmenti che lo seguono, l'e­
pidermide è costituita per la massima parte di cellule dì
sostegno, alle quali sono frammiste, senza alcuna reg'oIa,
celluleO'landulad; però noi segmenti 2.°, :3.0 e 4.° il numero
eli ques7e ultime aumenta nella zona eompresa t'l'a l'estee­
mità anteriore ed i parapodi.

Nei serJ'uenti anelli 5:', G.", 7: ed 8.", i quali in questa
specie so~o ornati eli fascie rosse, la disposizi?ne delle cel­
lule cambia; quelle di sostegno vi SO~10 quaSi scomparse e
veno'ono sostituite da quelle a pigmento, cho però non stanno
inte~poste alle mucose come nei segmenti precedenti ,ma
raggruppate costantemente in dati ~tll:tì. Nel 5.° (~g. 36),
alla parte anteriore si trovano POChtSSlme c~llule elI soste­
lrno (c. s.) alle quali ne seguono alcune a pIgmento (c. p.).
Da questi alla linea dei parapoc1i predominano invece le

Alleli Hnrkel'. F. L. S.• IJI'ofeSHUl' or Natul'al History. Roya~ Agl'i~ll1tul'lll

College, Uirenem,ter. - Tlw aut1tor, while stud'ying the Clrculahon auri
l'espiration 01' allnelids at thc 7.oological station at ~aples, h,arI beell sp~­

ciaUy interested in the lYInldanida8, t'rom tlwil' parhal~y tublCulo~s habl~

and the brilliant coloration ot' theil' antel'iol' Regments. 1 he bands of coloUl
usuallv ornament the antrwior segments, beginning with the second 01'

third : ancl eontinuing Lo the nint1t; but the distribution, of ~h: colou,red
band:-.- clitfers widely ili the differont specieR. The colollI' 111 hvmg. 01' f!'lJ­
shly-killed speeimens is oi' !'ich l'ose madder colou!", shading olY 11: eac.h
segmenl. tu a brightel' l'ose-pink Ime. Quatrefages attril:~utecl a phYSlOlu~l­
cal value to these coloured bands, descl'ibillg them as belllg connected 'wltll
the respil'atory 1'Ullctioll. In connection with the wholl sub~ect of ,cutalleos
l'eElpiration in annelids, it appeal'ed impol'tant to setne UHS questl.on, aud
the author made sections or the anteriol' segments in t.he Maldal1lde, antl
finds tllt:l colour to be due to a Hpecial pigmellt, wltose behaviolll' ulll~el'

val'ious reagenti'! hl' deseribed. On the othe!" and the author has st:Hherl
the bloocl-vest'lo1s and t1teir distl'ibution in the living chaetol~ocl. an~l IS sa­
tis:fied that it extends equally in those pOl'tions of t.he clltlcle wlCh are
nncoloured as in those which are. Tlw coloured band" to not .app.e[l1·, t.hel'o­
l'ore, to be i n any way connected wHh thll fUllction of respH'atlOll.
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mucose (c. m.), lè quali sono così numerose eel addossate
le un~ alle altre ,che non è possibile scorgere se fra di
~sse. VI sono ~~ellule di sostegno. Infine lo spazio" compreso
l'a l parapoCiI e l'estremità posteriore del segmento è oc­

cupato da cellule a pigmento, fra le quali si scorge qual­
c~le c~ll,ula mucosa. Negli altri segmenti 6.°, 7.° ed 8," la
chSPOSIZlO?e de!le cellule è uguale a quella ora descritta,
solo che In essI mancano le cellule l)iO'mentate alI" tt . b «,pare
an err~re e le mucose frammiste alle pigmentate nella meth
poster1Or:; Da quanto si è detto risulta dunque evidente
cl:e, corrlspon(~endo la colorazione esterna alla distribuzione
dulIe cellule l)I~mentate, le fascie rosse non hanno alcuna
p,arte nella respIrazione e che il loro colore è dovuto esclu­
sIvamente alla presenza di un grande I1Umel'O di ("fuastA
cellule. 'l >

Le fascie. bianche, ~ostituite invece di cellule a muco,
hanno funZIOna s~cretlce. Se si lascia infatti un animale,
~stratto dal tubo, In acqua marina priva di sabbia, si vede
In breve t~mpo ~ormarsi sul corpo, in corrispondenza di
~lueste fascle, tantr anelli brunastri dovuti a muco rapproso
In contaLt~ dell'acqua di mare, il quale evidentemente do­
:veva se~~lr~ all~ formazione del tubo, se si fosse trovato
~n CO~dl~lOll1 tah da potersi agglutinare coll'arena del fonelo
In Clu vIvono questi anellidi. .

Cellule mucose isolate SOIlO pure sparse sopra Lutto il
c?rpo, o raggruppate in alcuni punti, come sui parapoc1i ed
al latI del cordone nervoso nella parte posteriore del corpo
ma :ni sembra che queste servono, piuttosto che alla for~
maZIOne del tubo a ma t . ' .' .
.' , ' c n enere rICoperto Il corpo dr lino

str a,t~ cII muco, Il qnaIe facilita i movimenti dell' animale
nell mterno del tubo stesso.

MUSCOLATURA.

I musc?li sono. di~tinti in due strati principali e CIOe
q~:Ilo del :nuscol.l CIrcolari e quello clei 10ngituc1inali. Il
puma ,sta lmn:eehatamente sotto l'epidermide e si stende
~enza mterruzIOn~ dalla testa alI' ano; il secondo si divide;
~ome nella maggIOr parte degli anellidi, in quattro masse,
poste due al lato dorsale e due al ventrale. Queste si man-
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tengono bene distinte lungo tutto il loro decorso, fonden­
dosi solo plirzialmente all' estremità anteriore e totalmente
alla posteriore, Da questi due strati provengono tutti gli
altri fasci muscolari, che si riscontrano nel corpo El dei
quali darò piit avanti la descrizione. Lo strato circolare ha
il suo massimo sviluppo nei primi quattro segmenti, e si
assottiglia notevolmente nei seguenti; però non si può ac­
cordare che un valOl'e alquanto relativo· a queste differenze,
perchè è naturale che lo spessore degli strati muscolari
debba variare col contrarsi del corpo.

Le fibre dei muscoli circolari sono lunghe e sottili, a
sezione talvolta ovale e talvolta quasi circolare. Tanto
queste che le fibre dei muscoli longitudinali non sono riu­
nite da sostanza connettiva, la quale si trova in altri anel­
lidi l come ad esempio la Spirographis Spallanzanii (1)
ed il Branchiomma de l'Etang de Thau (2), ma riuniti
senza alcun ordine nello strato più esterno, e generalmente
disposte col (liametro trasversale maggiore in direzione dei
raggi clelia sezione nello strato piò. interno.

Le fibre longitudinali sono nastriformi e molto lunghe,
ma per mezzo della macerazione e dissociazione non ho
mai poLntoavere che dei frammenti. Ai margini di questi
si trovano di sovente delle specie di creste, formate da
espansioni laterali, le quali riuniscono una fibra all' altra,
secondo l'interpretazione che giustamente da loro il Bru­
notte (3) e che viene poi accettata anche dal Fauvel ('1) l

contrariamente al Jourclan (5), il quale le attribuisce alla
pressione esercitata dai muscoli circolari sui loogitudinali.
La sezione trasversale di queste fibre è fusiforme, piilo
meno allungata e molto variabile per dimensione, secondo
che corrisponde alla parte mediana od alle estreinità; però
in vicinanza dei muscoli circolari, cioè alle parte esterna
dei fasci longitudinali, predominano le sezioni di minori
dimensioni.

(I) CLAPARI',:m;l,Rcch, S"/M' la StJ'tlct., ecc., p. 5'1.
(2) BRUNO'!''!'!!:, llcch. anat. sur une csp. du [fen. Bl'anclLiomma, p. 58.
(R) 1. c.
(') Reeh. SUi' les Amphaj·étiens.
(5) Étud. kistol. 8tH' de1lfl) e8p. du [fen. E1mice.
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Nel primo sogmento, al disotto della piastnt co f'a li C<l , si
trovano numerosi thsci muscolari che, partendo dai circo­
lari al lato superiore, attraversano obliquamente la cavi/h
posta fra la proboscide ed il tegumento, per congillngel'si
di nuovo ai circolari ai lati del capo (llg. 35 m. p.). Altri
piccoli fasci (111. p1), paralleli a questi, si trovano procedendo
verso la lamina verticale, avo si riducono a semplice tes­
suto fihroso, descritto già dal Racovitza nella Gl. lumbJ'i­
cali:; (l), cbe cangiunge lo strato epidermico in terno ed
esterno della lamina et, f. l).

Muscoli potenti sono quelli della proboscide; essi SOllu

tutti retrattori, rnancanclo completamente i protrattori, come
dirò in seguito parlando del tubo digerente, e sono dati
quasi esclusivamente dallo strato più esterno, Dai longitu­
dinali ventrali, interamente fusi in un solo strato sottile in
vicinanza del labbro inferiore, partono solo pochi e sottili
fasci di fibre, che si inseriscono al lato ventrale clella pro­
boscide. Molto considerevoli invece, Pet' il loro grande svi­
luppo, sono i retrattori,provenienti dai circolari, sui quali
si inseriscono secondo una linea continua ed obliqua, che
partendo dall' estremità posteriore e ventrale del segmento
boccale si porta alla piastra cefalica. Queste! fibre, riunitc'
in piccoli fasci alla loro origine, attraversano lo strato
longitudinale e quindi, allargandosi a ventaglio (fig. 42),
vanno ad i nserirsi nella parete interna della proboscide
(~g. ~6 m. ?'. pr.), formando intorno all' intestino una specie,
ch dIaframma, che il Racovitza (2) a ragione consiclera
come un sepimento omologo a quelli dei segmenti anteriori
del corpo.

Il M' Intosh eJ
) descrive, sopra sezioni anteriori della 01.

( PraxiUa) assùnilis, alcune diramazioni trasversal i dei
muscoli circolari, attribuendo loro l' utncio di estl'Olìessol'.i
della proboscide. Si avrebbe dunque lIlla, notevole differenza
anatomica fra questa specie e le Gl. pale1'mUana, collaris
e Olaparedei, le quali mancano affatto di protrattOl'i, so­
condo le mie osservazioni. Ma credo che i muscoli tl'asver-

(I) Anat. et mUl'jlh. du lobe céplUtlique, [~C(: .. Il. :!4().
~) 1. l'. p. 2,15.

('i) Rep. A 1l?wl. Cludlen.r;er.

::mlì rappresentati dal M' Int?sh (.Pl. xxx VI, ~lg. 4) non si
devono considerare come attlIlontl alla prOIJOSClde, ma come
frammenti di un sepimento vorticale di uno dei segmenti
che ~eguono al cef~lo-boccale: . , . .

Questi diaframlTIl muscolarI, che nella Cl. palerJ~ntana.

si trovano llei segmenti 2.°, a.O e 4,°, sono appunto formati
da rl1lmerosi t'asci derivanti dai cil'colari (fig. 36J. Al l.ato
dorsale questi fasci passan.o fra le due. m~~se del. longlt~-
l 'nali si incl'ociano parzlalmente e Sl (hngono III basso( l , .. ,
abbracciando il tubo digerente (m. s.l), Acl eSsi SI umscon~

altri fasci laterali, i quali, attravers~ndo. ~lgualmente l

longitudinali superiori, prendono una (hSpO~IZlOn~ u?l~a.le a
quella dei precedenti, complotal:d~ la ,lamll~a eh :hvlslOn~

alla parte superiore. Nella meta ll1fel~l~re li ~eP.llnent~ e
f rmato da fibre che hanno pure orlgllle dal CIrcolari ~

;~le attraversano le masse muscolari inferiori disponendosI
tl'asversalmente al disotto del tubo digerente (m,.s.2).

Evidentemente non è possibile ottenere che tale tllaframma
coincida esattamente col piano della seziOl~e, perchè .g81?e­
ralmente è concavo in causa della preSSIOne del, hqlllclo
periviscerale j quindi, la figura da me .data, n,on np~otlu~~
che qualche fì'ammento, non pot:ndosl vedere la ehS?O~1
zione completa che coll' esame dI un certo nnmero eh se-

.zioni successive, . .
l muscoli obliqui, che dividono in tre camere longltudl-

l· la cavità del COI'pO neo'li anelli seguenti, non formanona l, "., . , (I) la
lamine continue, come ha osservato il Oo~n~ovlCl.. p.er, ,
Cl1j1Jlene zoste?'icola, ma fasci nastdfor~l I~lSel'lt: SUl CIr··
coi ari , ai lati Ira le masse dei longitudmah l ed 1Il b~sso

fra questi ed i vasi neurali .(fig. 52 m. o.). :~el ,pe.nultlm~
segmento (Og. 40 s. nL) e nel tre p~'eceden~l, 1,1 OVtalI~O ,eh
nuovo un sepimento tl'asversale, all estrenllta posteriOle,
riclotto ad una lamina tanto sottile e delicata, c.he." sfu?g~
facilmente all'osservazione nelle sezioni trasvorsah. ~ ~lUlndi
solo dalle sezioni longitudinali che possiamo stabIlIre la
loro presenza e posizione. , .' ,

LUllO'O tutto il corpo il tubo digerente e sospeso da flbl ~
'" . "1'" 1· " le eluali p'lssano fra lmuscolal'l provomentl (al Cl[ co a~ L: J . • <

longituc1inali snporiori dil'igendosl 111 bassD.

l') Glfwd. gl'n. et Ol't;, segmento dl'8 Annél. pol!/elw'tos, p. :~:14.



Nel segmento anale i muscoli dello strato piil intet
prendono una disposizione caratteristica; lo strato circolano

. tt' l' reSI asso 19 la senza presentare nulla di notevole ment
le masse longitudinali si fondono in un unico str~to n 11'1e

t , . d ' e a
me a anterIore el segmento ed inviano numerosi filam t'
Il'' t . en l

a . m estmo (fig. 40 (- m.). Nell~ parte posteriore del seg-
mento, compresa fra Il collare cIrcolare ed il fondo dell'im­
b~t~, la eavità periviscerale è divisa da lamine muscolari ra­
~lah le cui fibre sono dirette obliquamente dalle pareti al
f~nd? del ~e~'ffient? Lo~o uffic.io è di produrre, unitamente
al CIrcolarI, Imovnnentlc1ell'Imbuto anale, come pure l'a­
p.ertura dello sfintere anale, intorno al quale pure si inse­
rIscono (sf). Alla chiusura eli questo, invece è destinato
un anello muscolare, eli spessore considerevole, che lo Cil'­
conda (fii?' , 40 e 41 ~~. c. sf.). La disposizione di questi setti
n:uscolarl e bene eVIdente nella sezione trasversale ela me
rIprodotta nella figura 41; in quanto al numero io ne con­
tai generalmente sedici.

Le setole sono riunite nell'interno del corpo cla una guaina
musco~are.,alla quale. si. attaccano i muscoli motori. I pro­
trattorl, plU numerOSI, CIrcondano il fascio clelle setole sul
quale si inseriscono con un'estremità, mentro coll' altra si
atta~cano ai circolari (fig. 38 m. p. s). In questo punto i mu­
scoh longitudinali inferiori e superiori si dividono, in vici­
nanz~ del parapoclo, in piccole masse per dare passaO'O'io
a talI muscoli. L'ufficio di retrattore è compiuto da un r;u­
scolo obliquo, il quale non arriva alla parete laterale del
corpo, ma .si attacca all' estremità inferiore del fascio di
setole (m.r.s.).

.,Nel ramo ~nferiore dei parapodi, i muscoli motori sono
p~u m~merosl, ~vendo ogni uncino dei muscoli proprii
dlSpo~tl sopra lmee longitudinali. I prot.rattori anche in
questI. sono ~)iÙ. nu~erosi, avendo io trovato fino cinque
f~scettl.anterlOrI e clOque posteriori (fig. 39 m.p. u.), i quali
SI congmngono con un' estremità all' uncino, coll' altra alla
b.as~le dell'epid~rrr:i?e. l r~trattori, pure anteriori e poste­
rIOrI.. sono costltUltl c1aclIramazioni dei longitudinali, le
qualI mettono capo all' ingrossamento interno dell' uncino
(m. r. u.).
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OAVITÀ GENERALE.

Il Oosmovici (1) ha osservato nella Glymene zostericola
che i primi tre segmenti del corpo non comunicano fra di
loro, perchè dei diaframmi muscolari li separano comple­
tamente, e che i seguenti sono divisi, da mnscoli obliqui,
in tre camere longitudinali, delle quali la superiore con­
tiene il tubo digerente, le due inferiori gli organi segmen­
tali e genitali.

Il Racovitza (2) considera la lamina formata dai muscoli
retrattori della proboscide nella ClY1nene lumb1'icoides,
Leiocephalus leiopygos e PetalopJ"oct~tS spatulatw;, come
nn sepimento omologo a quelli che si trovano nei primi
segmenti del corpo, ad un terzo posteriore della loro lun­
ghezza.

Nella Clymene pale1'1nitana questa lamina del segmento
boccale è bene sviluppata, come pure i sepimenti posti ad
un terzo posteriore nei segmenti 2.°, 3.° e 4.° ed all'estre­
mità pure posteriore del 5.°. Nei seguenti anelli incomin­
ciano i muscoli obliqui, i quali, tanto per la forma che per
la disposizione, non differiscono da quelli descritti dal 00­
smovici.

Nei quattro anelli anteanali si trovano eli nuovo dei se­
pimenti all' estremità posteriore, ma essi sono assai ridotti,
risultando di poche fibremllscolari ricoperte, come tutta
la cavità interna, dall' endotelio.

La metà posteriore del segmento anale è suddiviso in
numerose camere da setti muscolari (fig. 40 sp. 1'.), che
cìrcondano l'intestino disponendosi radialmente intorno ad
esso (fig. 41 sp. 1A .).Di questi ho già parlato pill a lungo
nel precedente capitolo.

SIs'rEMA NERVOSO.

Per quanto. riguarda il sistema nervoso ho potuto otte­
nere ben scarsi risultati dalle mie sezioni, di cui solo quelle
fissate con liquido di Flemming mi furono di qualche aiuto,

(I) Glandes gdnit. et ot'g. segment., p. 334.
(~) Le lobe cépltal. et l'encépk. des Annél. polyclte'tes, p. 245.
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ma unicamente per il c8rvello. Nello scorso al1110 pl'ovai
anche il metodo Golgi, sopra prepat'ati, in bicrornato di
potassio al 20/0' gentilmente inviatimi (la Napoli dal dotto
Lo Bianco, dietro mia richiesta; ma anche con questo me­
todo non ottenni migliore risultato, perchò gli animali in­
vece eli essere fissati eel induriti, dopo poch i gior'ni maee­
l'avano, anche rinnovando ripotutamente il 1iquido. Questo
si deve forse attribuil'e alla poca pel'moabiliUt del 10['0 te­
gumento o forse si dovl'ebbe aprire il corpo 10ngitnc1inal,
mente per facilita['e la penetrazione, ma l'animale allOta
si spezza e deforma. Non avendo l' opportn l1ità di tl:.mtar'o
nuovamente questi od alt,ri metodi, le mie osservazioni so­
pra questo sistema sono molto incomplete.

Quatrefages (I) descrive il sistema nel'VOSO delle OIirnenidi
come formato da ùn piccolissimo cervello bilobo, dal qllal~
partono lateralmente i connettivi, anteriormente due fili
no['vosi esilissimi e postt~riormente clUH nervi clw, con altri
5 o 6 provenienti dai connettivi, f(wmano il sistema stomato­
gastrico. Nella catena gangliare vontral(-') , a {()l'ma di nastro,
si trovano numerosi gangli piccolissimi, ad eccezione di un
paio molto più grandi, i quali forniscono i nervi ai parapocli.

M. Lewis (2) in una nota sui centrosomi e 113 sfere eli
attr'azione delle cellule nervose della Clymenella torquata,
acceIina alla posizione della corda nervosa ventrale, che
giace nell' epidermide, ed ai nervi che cla essa partono in
numero di oltre 35 ad ogni segmento.

Il Racovitza (3) ossorva che il lobo cefalico Il:;1. subìto
una notevole riduzione, limitandosi ad un cuneo, costituito
dal palpodio e dagli Qlogani nucali, saldato col boccale in
modo talecbe fra cli essi non si può segnare un limite
reale. Il cervello, piccolo ed assai allungato secondo il dia­
metro trasversale, è così r'ic1otto che non vi si distinguono
le tre parti, anteriot'O, media e postel'iore. E formato di
sostanza punteggiata alla parte ventrale e da uno strato
corticale Le cui cellulH f,rangliari formano degli ammassi

(I) 1;'t1~rl. SI", les 1Y})· infer, de l'mnb?'ailclt, des J1nnelt's, Jl. :-167. l'L vr,
tlg, 7 e 8, - Hi,~t, nato des A 1Znel"s, t. If, p 232, l'l. :'l. fig. Ci,

(~) Centros. and Splwl'e in Clet,tain of tlte lVerve Oolls of a~' Invertebrat.e.
(O) Anatom. et moi'jJltol. du lobe ee)J1talilJtlo, eec,. p.227 e 288, l'l. V,

anteriori e posteriori, che si POSSO:lO considerare come ru­
dimenti delle corrispondenti parti del cervello. Si occupa
quindi della struttura is~ologica dell'o['gan~ nucale, nell' e­
pidermide del quale ha rrscon~rato ~e~lule cll sost~gno, glal?­
dulari, cigliate, nervose e mr,!..tTatl'ICI, e pero ultlfno studia
la strut.tura dell'encefalo dimostrando la comunicazione di­
retta di esso coll' epidermide.

Il cervello della Cl, palerndtana, situato alla bas2 del
polpodio E' leggermente inclinato sl:l d~Y~nti:, no.n è co~ì

piccolo come nella Cl. truncala, di eUl CI da Il dIsegno 11

Cluatrefao'es (1), nè si accorda per la sua forma colb de-
"'. b .

scrizione del l{,acoritza (2) che in alLr() M:;tldanirli l'indIca
Ili ionna molto nllungata tl'1tsversalmente, senza alClllla
Ilìstinzione di gangli. 'Esso è lbrmato da quaUro gangli ['0­

candeggianti salclati completam8nte alla parto centrale, iu
modo da fbrmare una unica massa nella quale, special­
rnen1.e alla parte dorsale ed ai lati (fig. 4:3), è ancora vi­
sibile una linea di cli'Visione 10ngituc1inale e t1°asvel'sale.

l gangli posteriori, assottiglianllosi gradatamente, si pro­
lungano al!' indietro in due grossi nervi, che si dispongono
al disotto degli organi llllcali (fig. :15 n. 0, nn.). , ,

Ai lati elel ('el'vello, dagli altri due gangli, hanno ongllle
i connettivi pef'iesofagei, costituiti da grossi cOr'doni ner­
vosi, che, ripiegandosi nll' indietro, si riuniscono al disotto
della bocca a formare la catena nervosa ventrale. Al lato
dorsale anteriore eli questi gangli si tl'ovano pure due nervi,
che entmno nel palpodio appoggiandosi all'ep~dermid~clelia
paret') antedore (fig'. 44 n. pl.). Questi secondo II R~covltza ~3)

apparterebbero al cervello anteriOr'H (i precedenti ~l ~nedlO

e posterioroe) il quale in questo caso sarebbe ass.al ndoUo,
11 cOf'vello è fOt01Ol1to per la rnassirna parte dr sostanza

punteggiata, ricopel'ta parzialmente cl~ UI10 strato ~ol'ticale

eli cellule gangliari. Questo strato, cll spessOl.'e l.mnore al
lato (lorsale del cervello, maggior'e nei puntI eh contatto
elei gangli coll' epi(lonnide, manca cornpletarnente ~l lato
ventral~-, conisponclente alla cavità del cOr'po, ove Il cer­
vello è l'Ìcoperto invece dall' endotelio.

(I) i;tnrl. .l'n!' li's 'li/pes in;;!!'. ,le l'embi'. (!fIli Annel,'s. p. :3.i7, l'I. V, fig. /,
(") l. c', p. ::>:1-1,
(3) l. c.

Atli ùella Soci"t,), Digustica. 1!1,



La sostanza punt.eggiata appare eostituiLa :da un reticolo
intricato di sottili fibre allo quali sono interposti alcuni
piccoli punti, e quindi si· accorda coll' interpretazione del
Racovitza il CL uale la considera come un ammasso di fibrille,
le cui sezioni trasversali costituiscono la ImntAggiatura spe­
ciale di questa parte c1elcervello.

Nella sostanza corticale si possono distinguere tre formo
differenti di cellule. Alla perit(~['ia (fig. 45c.ga.p.) delle pic­
cole cellule di fOl'1lM ovale arotanda in cui il protoplasrna
è tanto ridott.o che molte volte sembrano costituite solo da
un nucleo molto voluminoso, che si colora abbastanza bono
con carmina allumico eli Gl'ernacher. Queste assomigliano
molto a quelle c1ell'E'unice(,Jourc1an) (I) o clell'Amphm'ete
(Fauvel) (2), però non sono apolari, perchè colla disscia­
zione (3) ne ottenni alcune che portavano un pl'Olungarnento

. (fig. 51 a. b.).
Fra queste cellule e la sostal1/~a pnnteggiata vi sono altre

eellule gangliari, molto pit'l grosse (fig. 45 c. ga.), con nucleo
molto él.ppariscente che oeeupa il centro della eellula, la
quale può essere di foema ovale od al'l'otondata, con un
unico prolungamento (fig. 51c), che in qualche sezion:] Bi
può seguire fino nella sostanza punteggiata; non tutto però
hanno la stessa orientazionp, perchè se ne trovano con pro­
lungamento rivolto alla periferia. Alcune di queste cellule
sembrano anche essero rnultipolari, ma non lo posso affer­
mare con certezza, sobbe:le cellule simili siano state già tro­
vate anche nella Cl. Oel'stedi dal H,[lCOVitzìt, pel'chè non ID
ho mai potuto ottenere staccate colla dissociazione e le so­
:doni non sono abbastanza cliiare da eliminare ogni dubbio.

Tra queste cellule se ne tl'twano alcune di dimensioni
molto maggiorì, unipolari, di forma allu ngata, con nucloo
rotondo, che si devono consideraro come cellule giganti
(fig. 45 B).

l connettivi sono fbrrnati por la massima parte di so­
stanza punteggiata, intorno alla quale, e specialmente in
corrispondenza c1ell'epidow1Ìcle, si trovano cellule gangliari

(I) Ét1U1. ldstol. d16 [Jem'e fiJ161/-ice.
(2) Reclt. S161' les Ampltal'f1lien.y, p. :37i'l.
('l) Vapori di acido osmico (,Joul'dau).

I

2Dl

simili a quelle ehe stanno alla pedferia del cervello; esse
vanno però diminuendo in nUillero a misura che ci allon­
t.aniamo da questo. La parte centrale è punteggiata nella
metà intema, a ilbre trasversali nell' esterna.

La catena nervosa ventrale., posta fra l'epidermide ed i
muscoli circolari, si presenta nelle sezioni longitudinali sotto
forma di un cordone di grandezza costante, nel quale non
si scorgono distinzioni eli gangli. Sulle sezioni trasversali
ha forma oyale, e quantunque sia formata da un' unica
massa di sostanza nervosa, vi si possono distinguere an­
cora i due cordoni pl"imitivi, dalla fusione elei quali essa
è formata \[ig. 42). Questa distinzione è dovuta a fibre clella
sostanza punteggiata, che predominando {tlla periferia e
luno'o l'asse verticale della sezione dividendola in due parti.

'"Al centro di queste sono pure numerose le fibre, ma stanno
interposti ad esse molLi punti, dovuti a sezioni eli fibl'e di­
sposte longi tuc1inalrnnnto. Alla base di questi cordoni ed al
lato ester'no, si tl'ova un ammasso di sostanza corticale le
cui cellule si addentrano fra le cellule epidermiche.

TUBO DIGERENTE.

Il tubo c1iO'erente si stende in linea retta per tutta la
'"lunghezza del corpo; solo negli ultimi anelli, ave le divi-

sioni fra segmento e segmento sono molto più marcate,
anche l'intestino presenta qualche strozzatura.

Sarebbe difficile distinguere le sue varie regioni dalla
conformazione esterna, perchè se si eccettua la minore am­
piezza od il maggiore spessore nella parte anteriore in con­
fronto della posteriore, esso si mantiene molto uniforrne
in tutta la sua estensione. Consideranclolo invece dal lato
della sua costituzione istologica, troviamo che varia di molto
da una regione all' alt l'il. , quindi basandomi specialmente
sopra questo carattere mi pare che si debbano dis~ingu~re

le seguenti parti: una proboscide, un esofago, un lI1testmo
anteriore ed UIlO posteriore.

La bocca, posta al lato ventrale del corpo ed al disotto
del palpoclio è provvista di una proboseic1e inerme, breve
(} globnlal'8. Quando è ret.ratta ossa occupa il s~~mento

boccale, for'mando numerose ripiegature alle estrermt.a clelle



quali si inseriscono i muscoli l'di'attori; al centro di queste
pieghe sta l'esofago (tìg, 46).

E. Perrier (I) osservò che negli ane.llicli in gonel'rtle i
muscoli protl'attori sono i pill numerosi. e potenti della
proboscide, ma che di sovente sono aiutati nel loro ufficio
dal liquido della cavidt gener'ale, il quale tende a produrre
l'estroflessione deJla pl'obcscide, quando viene spinto in
avanti dalle contI;azioni dd corpo. Nella Cl. palermitana,
collaris e Olapar'edei, mentre i muscoli ret.mttori sono tanto
sviluppati da formare una soria eli imbuto, che c1al1l'l pareti
dal corpo si porta alla proboscide, di protrauof'i non si
scorge aleuna traccia, così che san'lbbe irnpossibile spiegai',}
il meccanismo 'clella emissione, se non attribuendolo alla
sola azione esercitata dal liquido periviscomle.

Ad appoggiare questa. ipotesi concorrono inoltro due fatli
e cioè il maggiore spessore clelia strato (lei muscoli circolari
nei segmenti anteriori e la fbl'lna stessa della probosci<1r.,
la quale, tanto espansa che retralta, rimane fIssa coi due
rnar'gini, cioè coll' esterno all' orlo (lell' apertura boccale,
coll' interno all' apertura dell' esofago, mentre la parle in­
teqJosta fl'a questB due linee di attacco è quella ehe subisce
l'azione delle duo forzo opposto tendenti a spingotla «'11 l' e "
st0l'l10 od a ritiral'la all' interno.

Contraendosi i primi anelli del corpo dall' estl'ernità po­
steriore verso l'anteriore, il liquido periviscer'ale non po­
tendo rigurgitare i ndil)tro, pel'ché impeditovi dai sepirnel1ti
dei segmenti 2. 0

, 3,0 e 4.°, è forzato a spin..rersi nel seg­
mento boccale, ave esercita una pressione tale sullo lìareti
della proboscide ela spinglrla all'esl.etllo, obligandola Il di­
strmdersi. Siccome poi, anehe rilassandosi lo stf'ato clei mu­
scoli circolari, non si potrobb3 avo l'e il l'itir'o clelia probo­
scide, a questo ufIicio sono destinati appositi muscoli 1'0­
tl'aLtori.

Passando Ol'a a studiare la strlltLur','l istologica eli q uesLa
pdrna parte dol tubo digerente "edi:ul1o che si compono
elei seguenti strati. Est.el'Dan)(~nte (proboscicIn estroflossa)
una cuticola ehitinosa e resistente, simile a quella che ri­
veste il corpo (fig. 47 eu.). Tah;olta accade di riscontrare

('). Tmit,' ile Zoologie, p, li)().,.

I

sopra set;iuni di animali CUI,l ~H·ol.losci(le (~spans~ un.' ~trua
e<,nU'ale ricoperta da fitte cIglia; esso pel'O non dppal Lell­
g("mo alla VOl'a proboscide, ma alla pal'f.e anter,ioro tlelI'eso­
'[;aO'o, il quale viene ad occupaJ'o questa r~gLOno .centrale
('o~se in causa di violonti contrazioni dcll' ammalo Hnmerso

nel liquido fissator:::.. ..,., O'

Il secondo stl'ato e dalo da cellule el}]tehah (C',e.pt:) lun~ho,

sottili inft~riormente ed un poco allargate all apIce. Nella
Jartf:J supel'iore, ael un terzo circa della lunghezza .total l.'
~lnila cellllla, sta un grosso llucleo di ('orma ovale; li pro·
toplasrna della c~'llula è grall'lloso nella par'Le compresa
fl'a il nucleo e l'estremiUt supel'iore, tl'[lSparente n~llayart(~

, f' l""IO"'e La loro luwrhezza non è costante e qmlltl1 esse
IlIO l. '" "IU
danno luogo a numerose pieghe, aUa superflCle ee a pro-
boscide, nelle quali tl'Oviarno, in corrisl~omlenzaclelia parto
prominente, cellule di lun?!he7.za mél.SS1~na. m~ntl':1 (l.uel,l~

piìt brevi cotTispontlono aglI avvallame.n~I. Ld1 1010 dtfr~l ~n~d,

, 11011 e' "lì ""1 <l'I'ande che cs~n arI'lVlnO tutte coli OSI.Ie-.POI'O '"' ,~ ;-" J • c •• ••

lIlil.it inferiore all(~ st.esso livollo o per'cib si hanno al dl, sotto
de Ilo ~t!'ato epiteliale mal te si lIuosi1à cOl'l'is'panclell tI al k
piOirhe superiori. Questi spazi sono occnpatr da s:ìstanz~

cOI~nettiva (cnt.) , cho non si, c(?lora rnanten.8nc:osl (~~la~~
eumpletarncnto tl'asparent:.. VI SI. pos.s?no ;1.Ulndl scor,oell:
solamente n lcnni filarnent.I mtl'eCClanf.tsl Val lamente fi a. dl
loro ed alcuni piccoli nuclei. Inoltre ne."o stl'ato connetf.tvo
di questa regione del tubo digerente SI trovano rl'eql~ent.;­

mente sezioni che sembrano appartenere a so~tal?za neI. V08<1:
Il quarto strato è dato da~bre m:lscolar.l Circolari" ch<-o

lwlla pI'oboseic1e l'aggiungono ti magglore svtl.uppo ,(m. :.p,!,
J\lo110 ridotto invece è lo sLrato dei rnuscoll 10~gl~udlllalr.:

il f'l 11 R.le 110n costituisce pii1 un .vel',o Stl'a.tO ,contllluo, ,ll:él. L

l'appl'OSentato da piccoli. fè:sceltl :11 poche flbre, spaI SI ad
intervalli sotto i muscoh cIrcolal'l (m. l-}J,). c',_

Pe!' ull.irno abbiamo la membrana pc [ltone~le saLL.lte, af
. .,,, }' "ossi nucleI che SI cola-fatto traspR.t'ente e COSpal s<t (l gi , " l'

l'ano molto facilmente. Fra questa lner~lbl'ana, ~.d l m~lsco I
si introducono i vasi sanguigni, ch.e Sl sucIellvll:ono. III U~1

numero grandissimo eli piccoli ra~m (v. s.), ~1~U1)l. der. q~~~~
attraversando gli strati mnscola,l'I e conn8t.tJ~o, .SI ~pl.n,:o •
fino all' estremità delle pieghe lcmnale clall epiclei rmd!:" A



me sembra che questo fatto abbia una certa importanza
riguardo alla funzione respiratoria, perchè la proboscide
trovandosi in contatto coll' acqua maggiormente che le al­
tre parti del corpo, pel' essere vicina all'apertura del tubo
può sostituire in parte l'apparato respiratorio, più o men~
complicato, di molti altri anellidi.

L'esofago, molto breve, occupa il solo segmento boccale
e non offre alcnna distinzione esterna sia colla proboscide
che collo stomaco, quindi i SllOi limiti si possono c1eterrni­
nar~ solo coll'esame di sezioni Jongitudinali. In esso (fig. 48)
trOVIamo uno strato epiteliale formato di cellule munite eli
~unghe ciglia, molt,o sottili ed ac1dossate le une alle altre,
ll1 ~odo che i groHsi nuclei formano una linea SCUl'a, quasi
conttn~a, ~erso I.'estremo superiore dello st.rato (c.ep.ci.). La
parte IrlferlOre dt queste cellule non mi riuscì mai a limiti
bene distinti, ma sembra che fra l'epitelio e gli stl'ati mu­
scolari non vi sia connettivo. Nell' esofago quest.o strato
epiteliale non forma pieghe, e si mantiene di spessoro
molto uniforme in tutta la sua estensione. Gli strati mu­
scolari sono ancora assai riclotti.

L'intestino anteriore, rettilineo El molto (:lsile, decorro dal
segmento 2..0 fino a metà dell'H.o (fig. 50). Osservato sul
vivo, quando non contiene materie intl'Oc1otte por alimento,
ha colore giallastro come tutto il rimanente intestino; pere)
esso appare rigato di colOl'o bruno lungitudinalmente. Lo
sue ·pareti suno molto grosse in confronto al lume intl'l'nO,
o sono costituite dai seguenti strati. Una cuticola tanto sot­
tile, che in molti preparati rie~ce assai difficile scorgel'la l

~lla quale segne lo stratoe[liteliale. Le cellule di quest'ul­
tImo sono piriformi, eoll'est.remìUt più larga rivolla all' in­
terno della sezione, ed un gTOSSO nucleo alla. part~ superioro
(fig..49 c. ep.), A differenza dell' esofilgo, in questa part.e
c1ell'llltestino l'epitelio non è di spessore costante, anzi
molto variabile in causa delle numerose piegbe trasversali
e longituclinali che esso forma. Genera] ment~ alla base cl i
fl.ueste cellule, ma qualche volta anche più in alto, in cor­
rtspon(~en~a .::tlle prominenzo deIle pieghe, Hi trovano dei
~ranllh eh colore giallo, le quali non assorbono nessuna
tIntura e si pt'esenLnno di tale colore, anche se lo sezioni
sono ~tate semplicemente l1ssate con sublimato corrosivo
oel a,cu] o il ce tico.

li: forse p13r la presenza di questa specie di pigmento che il
\Villiams (1) dà il nOlYle eli biliare all'intestino della CIyr:ze1w
arenièOidnj pig'mento chiamato pure biliare dal Claparede e
eia lui trovato ~ell'intestinoche distingue col nome di epatico
di alcuni anellidi, nei quali può assumere differenti colmi.
cOlne nel Chaetoptents 1xthopedatw.;, nella Nedne cir1~a­

tulus (2), ecc. Glandule epatiche di color giallastro o brune,
prive però per la massima parte di can~li escr:tori: son~

seo'nalat.e da Vogt e .Jung (3) nell' intestmo del pohchetl,
al~ quali non credo si possano. rifer~re queste gra.nula­
zioni delle Clìmeni, parche se YI cornspondono per Il co­
lore e la distribuzione, esse non hanno l'aspetto di glan­
dule. Sembrano piuttosto prodotti eli escrezione, quali furano
seLl'llalati già dal Fauvel (4) nello stomaco eel intestino del­
l'..flmphar~te Grube'i. È a queste granulazioni che si de-
vono le strie brune c1ecoreenti lungo lo stomaco. .

Lo strato muscolare circolal'c, ancora abbastanza conSt­
derevole per spessort·., si mantiene molto uniforme sopra
tutta la sua estensione (onz. c.).

l muscoli loncrituclinali 110n formano pitl uno strato CO/l­

tinuo, ma sono"'ridotti a piccolissimi fasci posti fra i cir­
colari e la membrana pel'itonealo (11L l.).

A metà cit'ca del segmento 8.0
, l'intestino anteriot'e s~

dilata a formai'e uncanalo molto piil ampio ed a paretI
molto delicate che El l'intestino posteriore. Questo por n ~1

enrto tratto si mantiene ret.tilineo, ma negli ultimi segmentI,
ovo sono PiiI marcate le divisioni fra un ."I.ne11o 0. l'altro
del corpo l esso presenta delle strozzatur~ che gh danno
aspetto sinuoso, specialmente quando cont18ne sostanze a­
limentari.

La neces'sità di tenere a lungo l'animale in acqua cor-
l'onte, perché si vuoti anche questa 11i:"tr.te .dell'intestino, tÌ:t

sì che in questo dolicatissimo tessuto SI nsco~tr~ s~mpro.

un principio di maeeraziono, che rendo assaI difficIle lo

(I) !èe2JM·t on the BrìUsk AnnelùZa, p. 227. . . '.. r.
(') CLAPARlmE, Rr:cke'l'ck. S1H' la 8t1'1tCt. des Ann,!ltlle8 8(jrtelltat1eS, p. ,)8,

PI. xn, fig. 10, P1. XV, fig. lO.
(3) Tmit(! d'anat. camjl. jl1'atir/16iJ, p. ;')09.
(') ReclL su?' les Ampka?'etiens, p. 37-1.



studio istologico specialmonte dèllo strato epiteliale. I duo
strati muscolari sottostan ti et questo sono tanto r'ic1otti elIO

riosco molto volte assai llillìcile il potorli scol'gero sullo
sC'zioni.

SIS'l'EMA VASCOLAlm.

11 sistorna vaseulare, sebbene fOl'lllato da nu uwrOSI' V' l ~1'c,::; ,

è sOlnplice come in Lutti gli anellidi ehe non pl'l~sental1u
organi speciali di respii'azione, e nei quali le c1itferenza­
zioni dei vari segmenti sono minime.
. Il Quatrefages (I) ha ossel'vato in questi anellidi due ca~

nali principn li,uno dorsale eel uno vf:ntrale, dai quali p;u'­
tono numerose ramificll:;;ìoni eli cui non ha potuto sOQ'llire
la (lisLribuzione. ~'

Lo studio anatomico di qll'~sf.o sistema, convieno gene­
ralmente compic>rlo SC'p!'1.1 animali vivi; ma opponendo~'i per
queste specie le gl'avi difficoltà della poca trasparenza ()
della fl'agilità del loro corpo, occorre il confron to delle se­
zioni per controllo alle osservazioni precedentemente f:tUe
sul vivo. Dà buoni l'iBuILaLi, corne I1ssatoro, la miSCl)!a di
subJirnato saturo ed acido aceLieo, perehè il 8ltngne vieno
coagulato nei vasi da (lUesL' ultimo, e como col'or'ante il
carmino allurnico orl alcoolico. In causa dell' inI.OI'rnitten:m
(lnlla cil'colaziollo (lei sangue, acc:.ll1o clIO alcuni tl'at.t.i dei
vasi rimangano vuoti, od allora si compl'endH che essi non
~OllO piì~ visi.bili sullo sezioni, ciò che costituisco appullto
II magglOl'e lIlconvf'nionle di questo metodo. Riunisco i dif­
1(went.i vasi in una figllm schornatici.t (fig. ti2), cile ei dir
un' iclea chiara della loro posizione.

Abbiamo due vasi principali, uno al IaLO dorsale cci
uno. al v~ntrale. Il pl'imo di questi ('D. d ), si appoggia alla
lauuna (h sostegno del tubo digerente, mantenendosi sem­
pre ad una data distanza da esso; il secondo (v. 'I).' è so­
sp.eso nella cavità del corpo, sotto l'intestino, pure da ~lna la­
mlIla mesenteriale assai. sottile. Questi dne vasi comuni­
c~no fra di loro, all'estremità allteriOl'e del corpo, per mezzo
(h un anello formato da due rami seort'enti lungo i con-

(I) Hùt. nato des Annelés, t. II, p. 23i.
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netLivi periesofagei; all' estremità posteriO!'è non ho potuto
yoder.: gTossi rami di comunicazione, qnindi credo che que­
sta sia dovuta ad Il na fitta rete di picco] i vasi, che si pos­
sono scorgere facilmente anche per tl'asparenza nell'ultimo
segmento. Una disposizione simile a questa si lrova pu l'e
noli' AI'enicola piscatoruom (I).

Ai lati della catena nOl'vosa ventL'ale, e pl'oeisamente l'L'a
essa ed i muscoli longitudinali, scorrono, lungo tutto il
corpo, due gl'ossi vasi neLlL'ali (o. n.). Oltre ai precedenti si
trovano due altri vasi JongiLuclinali di grandi dimensioni, El

cioè i vasi laterali posti nella cavità del corpo fnl le due
nHl.SS(~ di muscoli longitndinali superìOl'i ed inferiori (L',l.) .
D;.dlo v;visezìoni mi è sembrato che questi due vasi si bi­
Ibl'cmno nel sc>gmento 7." per riunirsi di nuovo in un unico
canale latel'ale nel 10,0, ovvero lungo tutto il tL'atto occupato
da~,!.'li organi segmentali, ma non ho potuto riscontra1'8 con
COL'tezza questa disposizione anclle sulle sezioni.

II JaqueL, nel suo lavoro sul sistema vascolare degli a­
llellidi, esclude assolutamente che lH~i policheti esistano
vasi lat.o l'al i elI a quesf.o Pl'oposito cOSI si espl'imo ('2). « Eu
promieL' lieu nous obsel'vons que che:;; aueun Polychèto il
n'existc des canaux latél'allx tels flue nous les rencontrons
cllez les Bi L'tIc1inés. Pu is ces dOl'llièl'es sont tOlltes dépour­
vues cles C11nallX ncrviens on larél'aux do la cl1aìnc gal1­
gliollnairc. Un rappl'ochement plllS facile peut. s'etfectueL'
mtre Ics Polychètes et les Oligochètes. Chez les deux nong
u'ollvons un vaissr:au dorsn.l contr'actile. Les cananx ner­
\iens Qxistent dans les dOllX groupes. 1..01'1 cal1aux latéraux
fCllt déf'aut ».

Se questa mancanza di canali laterali esiste pel' molti
PQliclleti, non si può tuttavia generalizzarla all' intero 01'­

dbe, perchè, oltre che nelle specie eli C1imeni da me ora
studiate, furono trovati canali laterali in altre, come la
...ltPtxicola infundìbuluJn (3), la Protulct intestinum (4),

(I) .JAQU1>T, ReelL. SUI" le ."5.ljst. oasc. ~le8 .titJl.,'/i:les.
(.) ID. /il. [I. :iSG.
(3) Cl.Al'ArtÈnJ>, ReelL. su'!' la stJ' Itet. des A nnt!lùles sedentaù·es,. p. 83.

pI. \1, fig. 7.
(4)lD., Id. pl. vnr, fig. 1.
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l'Au.douinùt flligerCl (I), la Glymene zoslericolà (2), l' 0­
phelia bicornis (3) e la Pecfinw'ia belgica (1) Non si può
dunque considerare come carattore differenziale fra le sot­
toclassi dei Ohetopodi e degli Iruc1inei la mancanza o pre­
senza di. questi canali lawrali.

Nel tegumento si trovano numerosi vasi secondari che
scorrono nello strato dei muscoli circolati (v. s. e.) mettendo
capo in basso ai vasi neurali. Oomunicano pure coi late­

'l'ali, per mezzo di piccole diramazioni (v. c.l.) che passano
fra le masse di muscoli longitudinali, e col dorsale pp-r mezzo
di canali che segpono la lamina c1isostegno dell' intestino
(n, c. d.).

I vasi laterali e neurali' sono riuniti da c1irarnazioni piut­
tostograncli che attraversano la cavità del co.rpo, scorrendo
lungo i muscoli obliqui (v. t.). Di questi non ne trovai che
un solo paio ad ogni segmento, nelle vivisezioni, e non e
facile c1el'inire il 101'0 numero collo sezioni microscopiche.

Altri due piccoli vasi (1). n. 1).) uniscono i llue neurali al
ventrale. L'intestino è circonclato da numerosissirni piccoli
vasi (v. i.), che si trovano fra i muscoli e la membrana pe­
ritoneale, anastomizzantisi fra di loro a formare una sorta
di rete, che si può Jacilmente scorg'(~re nelle sezioni lon­
gituclinali. Questi, specialmente. nella proboscide, manclano
ramificazioni che entrano lìelle pieghe epiteliali. I parapoc1i
ricevono sangue dai laterali per mezzo di un vaso che en­
trando alla parLe suporiore circonda il fascio delle setole
e scorre lungo il rilievo in cui sono impiantati gli uncini.

Anche gli organi segmentali ,molto vascolarizzati, l'ice~

vono sangue clai laterali per mezzo di numerosi e piccoli
vasi di comunicazione

I clue vasi principali, dorsale (Hg. 52'0. d.) c ventralo (D.V),
sono pulsanti per un tratto anteriore, che mi è sembra~(J

limitato ai primi nove segmenti. Le pareti di questi vasi
sono formate dallo sdoppiamento clelIa lamina endotelilde
dalla quale sono sostenuti nella cavita peri viscerale, ma

(I) ID., Id, IJ, ~JO, p1. XI, fig·. 5.
(") COSmJVIGI, Gland. U<init. et 01'(f. se(fJ1l. des An.nit. lJotyc1ujtes, [l. 3:35,

pl. XXVU, fig. 8, 9 e lO.
(il) lo. Id, p. 294. pI. XXV, fig. L
(i) ID. Id. p. :3:30. l'l. XXVII, fig. 14.
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nella part.e cont.rattile vi sono inoltre delle fibre muscolari.
La disposizione di que~te fibre nel vaso dorsale si vede
chiaramente dalla figura 55, che riproduce una sezione
longituc1inale di questo canale nel segmento settimo. Sotto
al rivestimento endoteliale (end,) si trovano delle sottili
fibre muscolari, che non formano un vero strato continuo,
delle quali le pii.1 esterne (m. c.) sono disposte trasversal­
mente, a guisa di anelli, e le pii.1 interne longitucUnal­
mente (m. l.).

Nella parte posteriore di questi vasi ed in tutti gli altri,
non ho mai trovato fibre muscolari, e le loro pareti si ri­
ducono ad un semplice rivestimento enelotdiale, fornito di
gl'aneli nuclei allungati, molto simile a quello dei vasi del­
l'Ampharete Grnbei descritto o figurato dal Fauvel (i).

OHGANI SEGl\IENTALL

Gli ol'galli segmentalì delle lYIaldanic1i, descritti dal Ql1a­
trefages (2) come ol'gani genitali e dal Olaparède (3) come
gl anelule tu bipare, sono stati studiati estesamente dal Co­
srnovici e) per la Oly}nene zostedcola, l1ella quale sono
ridotti a Ci uattl'o paia pos!i nei segmenti 4."_8.° Egli de­
scrive questi organi como fOl'mati da due parti aventi elif­
fOl'ente funzione, e cioè un organo segmentale anteriore,
che servirebbe alla evacuazione elei prodotti genitali, ed
nn corpo di Bojanus postel'iore, che avrebbe funziono uri­
l1aria, ma questa teoria generalmente non è accettata, con­
siderandosi l'intero organo come un nefridio.

Oltre che all'escrezione, i nefricli della regione m.ediana
del corpo servono pllI'e all'emissione dei prodotti sessuali,
ocl in alcuni sedentari possono ridursi e trasfol'mal'si in
mDdo da perclel'e completamente la prima funzione adat­
tandosi esclusivamente alla seconda (Meyer (5), Bnmotte (U),
Fauvel ("I) )',

(') Rccket'ck, ,S'/[I , les Amjd~llr'étieJls p. :1H4, pl. xvm, lìg. til f) 5:J.
("1 llist. nato de,ç .l;lnnelés , L II, p. 2:12.
Cl Annél. ckHapo·les ecc., p. 455.
(4) (tll'md. /Jt!nit. el argo sCi/ment. ecc., p. :3:3:3.
.(') St1ul. Ilei' TOii'perbrtll, del' Amzelùlen.
(U) ReeluN'cli.. anatom. sw· nne csp. iln {Fil.l'e ll'·/l.l/e!tio}i/.ii/l7,
(7 ) Reelwl'cli.. s/w les A m.plMo'eUell,I'.
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Nnlla Cl. prtiCI'mitctlul. gli ol'gani seglllenlaii SOIlO l'Ì­

dolti a soli :3 paia, (llg. 50 n(.) il primo dei CL uali sta
coll'estremo anteriore c1ietr'o i parapocli del 7. 0 segmenLo e
col postel'iore in vicinanza dei parapoc1i dell'8. 0

, ave sbocca
nll'esterno per mezzo eli un poro posto fr'a il ramo inferiore
del parapodo e la catena ganglial'o (fig, 5:3). A. questo se­
gue il secondo paio che termina ai parapoc1i del segmento 9.­
ed il torzo a quollidel lO." (~uesti ne fl'i d i sono costituiti
da UJla pat'te anter'iore imbutiforme cigliata (lìg; 54 i.nf) elle
corrisponderebbe all' organo segment.ale del Oosinonici, for­
mato da un delicato padiglione aperto antHrionnente e tron­
cato obliquamente, in modo Cl1l'Cl la parte più sviluppata SUL

rivolta alla parete del corpo. Questo padiglione comunicl.l,
per mezzo di uno stretto canale l'ipiegato latel'almente, col­
l'estremità anterioL'e della seconda parte del nefrodio (or­
gano di Bojanus del Cosmovici), la quale () for'mal.a (hL llll

l.ubo. leggol'mente sinuoso (p.nf), ma molto pill ampio ed a
pareti piil consistenti, che docresce gradatamente di ampiezza
coll'avvicinarsi allo sbocco esterno dato dal pOl'O situato al
lato ventrale del parapoc1o. Questi cl)J'pi sono sosposi ai lati
del aarpo, fi'a lo due masse eli muscoli IOIlgitudinali 8UP(~­

riori ed infel'Ìol'Ì per nwz:w della mornlJl'ana peri'Olw:tle,
dalla qualo sono ricoperti.

Il padigliono dell' imbuto èrivestiLo inf.nl'llamonte Ila
lunghe ciglia che ll<ulIlo movirnellto rotn.tol'Ìo . dall' esterno
all'interno, corno si pu.J fi:wilmento vedero osservando Con
Ilna lente un animale vivo n.pOl'to longituclirlllimente Le sue
pal'eti, molto sottili ai margini, sono formato da un solo
strato di cellule larghe e molto brevi, clw nello sezioni
hanno forma rettangolare, forniti di un gTandissirno nllcl(~o

e di lunghe ciglia (tlg. [)4 B). Avvicinandosi alla parlO po­
sleriore di questo padiglione, le pareti dol tubo si fanno
gTadatamento pill grandi, le cellule, di lorma ovale, banno
nucleo molto più piccolo e posto genera.lmente ad un lato,
ed atrmentano di volume e di numero.

Le cellule dell'estremità anteL"Ìoro del secondo ramo del
nefrielio sono uguali alle precedenti per forma, rna in queste
vi si possono scorgere all'inter'no, in preparati con clol'UI'o
d'oro ed acido formico, delle granulazioni eli colore bruno,
assai minute (fig. 54 C). In questa regione, avemlosi il massi-
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mo spessore delle paPl':Jti del tubo, le çelIule sono anche più
numerose e disposto sopra due ed anche tre strati; però
proceclendo verso l'estromità posteriore esse diventano più
sottili ed aH ungate e si cl ispongano in un solo strato, che
va diminuendo gradatamente eli spessore. Tutta la caviUt
intema di questo r-amo è pure vibratile, ma le ciglia sono
piil lunghe o rade che nell'imbuto. Giunto in vicinanza del
parapoclo il tubo del nefridio si ripiega in basso e sbocca
all' esterno per mezzo del poro posto alla base del rilievo
del ramo in feriore. I n Ci uesto u!ti mo tl'atto le pareti si sono
fatte assai piÌl sottili (fig. 54 .Il) El pr'ima di arrivare al pOl'O
estemo le cellule ovali, che costituiscono le pareti (leI no­
fr'ielio: sono sostituite da cellule epidermiche, assai ridotte
in lunghezza e con nucleo voluminoso, le quali, aumentanrln
quindi eli dimensione, costituiscono i margini (leI poro (li
sbocco ('po. nlJ.

Tntto l'organo sogmentale ò ricoperto da piccoli vasi
sanguigni, pr'ovenienti da.i laterali, che lbnnano una fitta
l'de a.lla pal'te est.erna. All'epoca della riproduzione, questi
organi, oltre che all'escl'8zion8 servono anche all'emissione
(lei prodotti sessua.li, ed allora si tl'ovano fl'equentemente
nella cavità infoma delle uova o degli sperrnatozoi.

RIPRODUZIONE.

Nei ruesi (li primavera l:t cavit.à poriviscerale è general­
menlo l'ipiena ,li prodotti masehili o fc'mrninili piil o meno
maturi.

Lo uova (fig. :3:3 a), ricoperte da una membrana ialina,
sono di forma circolal'e o legger'mente elissoi(lale. e di
diametl'O di tJ. l40-lGO, se mature. Alla pal'te cent,\'!1.1e con­
tengono un gl'OSSO nucleo circolare del diarnetl'o di IL 40-50
che nelle uova piil maturlc~ r'imane completamente traspa­
l'ente, se si eolorano con canDino allumico o si tl'attlmo
('on clonlro d'or'O ed acido formico, i qnali invece tingono
assai int.ensamente in rosso bruno il protoplasrna clella cel­
lula ed i 11l1cleoli. Questi sono generalmente in numero di
,1Utl o tre, raramente di uno s~lo Uova con due nucleoli
sono state descl'ittA per' molti anellidi, ma ultimamente il



F.auvel (1) 11iee di a'~er' osservato ~he qUflsti 11l1cleoli doppi
81 trovano solamente nelle uova nnrnatu t'e, e che quelle
giunte il completo sviluppo non ne contE'ngono che uno solo
percbè l'altro sarebbe stato espulso. I

lo non ho trovato una differenza costante fl'a quelle che
contengono uno () più nucleoli, ma non avendo potuto se­
g.uirne lo sviluppo, mi limito a riportare l'ipotesi <leI Sopl'a­
CItato autore, non potendo trarne alcuna concI Ilsione sicura.

I prodotti maschi! i, si trovano eli sovente allo stadio di
spermatogemme armtondate e moriformi di (J. 16-22 di dia­
metro J oel in amrnassi di spermatozoi uniti per la parte
anteriore, mentre il filamento è rivolto alla pel"iforia e li­
bero. Questi spermatozoi, quando si staccano, si vedono
tormati da una testa conica, (fig. :3:3 b) assai allungata, ter­
minante a punta a~teriormente, e troncata post.erionnm1te,
dalla quale parte un lungo filamento, sottile e rnolto tl'a­
sparente.

Le glandule genitali sono descrìt.te dal Cnslnovicì ("2) }l('H'

la CllJme,ne zoste1'icola, cornelocalizzate sui vasi sangui­
gni che dai laterali vanno agliol'gani segmentali, e an'che
per la Cl. palermitana li trovai limit.ati a questa regione
del corpo, ma nel l'alnO che partendo dal vaso laterale se­
gue l'organo segmentale alla sua pal'te ventl'ale.

CLYMENE COLLARIS CLPDE.

Della Clymene colla-ris e Olapa-redei non ebbi che Ull

piccolo numero eli esemplari e perciò anche le osservazioni
relath~e ad. esse son.o ~ssai limitat.e. Siccome poi in queste
non nleval notevolI dIfferenze anatomiche ed istolo()'iche
colla al. pate1'mitana mi limiterà ad accennare ad ~cuni
punti pil1 importanl:.i, riportando il disegno eli qualche sezione
che, senza differire dalle corrispondenti della Cl. pale-rr/ti­
tana, dà un' idea più chiara della loro anatomia. Il tegu­
men~o non presenta differenze rilevanti con quello elella
speCIe ~recedentemente descritta. La fig. 56 rappresenta
una seZIOne trasversale, parallela alla piastra cefalica e

(l) Recllej'c1ug g2tJ' le A 1nJJ1I.m·/JUens, p. 405.
(~j Gland. lJelnt. et my;an. segment«ires "c~. p. :3:3H.

passante pe!' la proboscide estroflessa. Da essa possiamo
vedere chiaramente la disposizione elei muscoli re trattori
(m.l·.p.) che, staccandosi· dai lati del segmento boccale si
inseriscono nella parete interna della proboscide.

Nel segmento anale si trovano pure dei sepimenti mu­
scolari radiali (fig. 57 sp. r.) che si inseriscono sul fondo
dell'imbuto e sullo ~fintere anale da un lato, sul tegumento
<lall' altro, ma essi sonD assai meno sviluppati che nella
Cl. pale1'mitana J mentre sono più numerose le fibl'e mu­
scolari (f: m.. ) che uniscono l'inte~tino alle pareti del corpo.

Per il eervello, {armato pure da quattro gangli saldati
alla parte centrale, non credo necessario dare una descri­
zionI') dettagliata, perchò dovrei ripetere quanto ho gii:t ri­
fel'ito per la Ul. palermitana senza poter aggiungere nes­
suna osservazione importante.

Nella proboscide (fig. 58) si ha una cuticola assai resi­
stente, che la riveste esternamente, alla quale è sottoposto
uno strato epiteliale formato di cellule Han molto lunghe
(c. ept.), allargale alla estremità superiore, nella quale il
protoplasma è granuloso, e fornite eli un gl'osso nucleo cir­
colare aUa parte superiore. Sotto questo strato si trova il
connettivo (cnt) e quindi i muscoli cir'colari ('m. C, p.) eeli
longituc1inal i (m. l. p.) Ticoperti dall'endotelio (end). Ho già
osservato nella specio precedentemente descritta che la pro­
boscide è molto vascolarizzata e che la presenza eli questi
numerosi vasi potrebbe avere una importanza nella respi­
razione. Nella Cl. coUa'J'is (flg. 5617. s.) questi vasi sono IlU­

U1orosissimi non solo nella proboscide, ma anche nell' eso­
Cago (es.), che r.ella partA antel'iOr8 viene pure in contatto
dell'acqua. Da,questi vasi si staccano inoltre delle l'amifl­
eazioni che, attnwersanc10 gli strati muscolari e connettivo
d~lla proboscide, scorrono sotto l'epitelio sino all'estremità
delle pieghe formate da esso (fig. 68 v. s').

La parte centrale della sezione l'appresentata colla fig.
56 non è ricoperta eia cuticola, ma da numerose ciglia (es),
e non eleve essere consic1el'ata come facente parte della
proboscide ma dell' esofago.

Il Claparéde (1) inclicaper questa specie tre paia di 01'-

~I) Amufl. c!utopode.\' ecc. p. 455.
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gani segmentali, scambiandolìper glanc1ule tubipare, nei
segmenti 7, 8 e 9 con sbocco esterno nel 6, 7 ed 8, men­
tre realmente tale sbocco si trova nei segrnenti 8, 9 e lO,
e cioè alla estremità posteriore dell'organo, ma creclo cbe
questo si debba attribuire ad una incl [{'azione inesatta, pi llt­
tosto che una osservi'tzione erronea.

GLYMENE GLAPARE:DBI n. sp.

Nelle poche sezioni che ho potuto ott.enere per questa
specie, la strllt.tur·a dell' epidermide e la (lisposizionn di'i
rnuseoli nei primi segmenti non (litferiscono IH'~l' Ilullil. (la
quelle dena Cl. pale1'mUanrt.

Lo stesso si può dir'o pAr il cOl'vello e le sue dirarna­
;doni, però da alcullo sezioni teasvers:1li del prirllo segmento
si può l'i lev:ll'(j meglio, elle nelle spocie lH'oceclontemente
descritte, In st.ruttur'a dell' 0l'g':1110 lluealo, Il R.'lcovitza (I)
ci dà una doscrizione minuta di quest' ol'gallo nolla C'l/I­
mene lutnb}'icoides; esso è formato (la una pi0ga ol)'c1er'­
mica, al fun(lo della Cju!llo si trovano dello ciglL'c )e quali
attl'aversano la cuticola, che PiVl'stA la c:l,\'itit, pet' Il107.ZU

di fini canali che vi si trovano in t.ale l'egioll0. L'epiclPI'­
miclo pl"esenta inoltre dello moclificazioni nella sua cost.itu­
zione, contenendo C<~lIUIA di sostegno, ci!i:1Lr', nervose, glrtn­
dlllari e migratriei.

Nei miei preparati non sono eviden li tutte Cl ri(~st8 val'ie
distinzioni, non avendo potuto impiegal't) tutti i metodi ge­
neralmente usati, in causa dolla sral'sità [~el mat('riale, mn
in qualche pal"te essi sono abbastalll:a ovidenti, quindi lIli
limito a,Cjueste osservazioni per quanto incolnp(['te.

L'organo llucalo è ricopel'to dalla Gllticola (fig. 50) [} sul
Jato l'ivl)lto all'esterno, oltl'e che sul {(Jlìelo, da cigli:!. L'('­
pidermidè, cb,' costituisce il fiancointprIlO clo1la fbsseUa. P.
:f(ll'mato da cellule di sostegno (c.s.), con gl'OSSO nucleo,
molto sottili alla partI) inferiore, ['['a le qllali non 1.1'0\'0

cellule mucos;~. F'l'a le estrt'milà inferiori llelle cellule eli
sosteg-no si trovano i cordoni nervosi dell' or'gano IUleule.
11 fondo clella. fossetta non è di costituzione bene evidente

I '1lllll ''l' 0'1 I)OSSOllO 8['0I'0'81'e cellule a. limiti ben fle-pnr'C' le • '" . '. .. ..""., ... ' I
tlniti mentre il latoesLel'no è (lato Ila cellnle eJfl:1Je le. e1J.c)

lt ' 111'''0.'he (':on nllelpo voluminoso centl'Rle, alla haSAmo.() 'n" I
(leile qna li. stà uno strato di una sostan7.a gl'anulosa, c lA

il Rarovit7.:l (':himnR pigrnentn.
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CIYlllene IlalermitanR G1'.

l'ill', 'l.,7 _ Epidermide del sogmento 4," SllZ. tl'n"""I'sale (sublitnato (',) acido
.j j i-lc.(~tieo - tionina) X :>:1::1.

Pelalopl'oclus C.·lstagalli Cll'de.

Fig. 20 - Uncino.

Clymene Claparerlei n, sp.

Fig, 22 0- Capo "isto dal lato sinistt'o X lO,
» 2:3 - Aculeo X 05,
» 24 - Uncino X 320,

E t '(' t'" (',.» S".·ll:lll"nti) vista d:iI lat.u do!'sale X Po,)} :9;-) - .~s renua pos Cl'lOl H ~

Clymene palermitana Gr.

Aculeo X 25.
Um'ino X :<ti5,
Set.ola rnarginata del SlJglll. 20° X 10:1.
Setola pelinata del segm. 20" X mo,
Estremità posteriOl'e (2 seg'mellti) vista dal Ialo destro X 5.

Clymene collaris Cll'de

- Capo visto dal lato dorsale X 8,
Aculeo X 1':5.
Uncino X 320~

Estremità posteriOl'e (2 segmenti) "ista dal lato de~tro X 12.
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Clymene bl'achysoma Il. sp.

Fig, 17 - Cnpo visto <llll lato dorsale X :1.
)~ 18 - ERt.l'emita postel'ior'e (3 sogmenti) "h.ta dal lat.o dorsale X .1.
>J lU - Setola 111a1'ginnt.a del segmento 15. 0 X RO,
) 20 - Aculeo (vedi Ta.\'. VI) X 05.
» 21 - Uncino X :1.i'0,

Tav, V.

Clymenc lophosela u. "p.
Fig. 10 - Capo "isto dal lato "inistl'o X }'>

» 11 - Capo "isto dal lato dorsale X I <}

» 12 - Aculeo X 18;').

» 13 - Uncino X :120,
» 14 - Setole dei segmenti che \lOI'tano a"ulei X 150.
)} 13 - Setole dei seg'mcnti che portnno nneini X )ilO,

» 16 - Estremità postel'Ìol'c (5 seg'meuti) "ista dal lato sinbtl'o X ;).

lR90, RACOVIT:l.A E. O, Le lobe cepbalique et. l'encephale tles Annt'lides 1"0­
lyehèi:Hs, AnaL Hist. l\Iorph,: A,'clt, de 201l. e;]JjJ, , :1" Sél', t. IV,

lSç17. lYIg"'NII. F. (i;i:udes de mOI'pIlOlogie 0xternH. cl)()z les Annélides, FOI'mfls
interrnéciinil'es entl'(, les Maldaniens et. les Al'énicoliells: B1tU. Se,
rle la fi'mnee et de la Belgi1uc, Pari s, t., X XX, Sél'. 4. "01. n,

18(.)7, FAUVE!. P. Recherches SH!' Ics Ampllfll'etiens, Morph" anl1t., histo!.,
ph,ysioL: B1tll. .l'cielll. de La Fl'llllce et de lft llelgiqne, Pal'Ìs, t, X XX.
Sér, 4, voI. 9,

1i:!()7, ['rml1lEll E. Tl'aité de Zoologie, (fase, IV, Ve;l's),

Lettere c01nnni a t1dte le figure.

Il - allo 'm.s, m.s', m.s~ - m Il scoli dI'i s"pinwlIl i
c - eiuifo di setole 11- -- nucleo
c. eJ]t - cèIlule epitf.Unli ]Il - lIucloolu
c. ep. ci -» » ciliate n/ - nef'ridio
c. (Ja - » g'11Jl glia l'Ì Il.n, ?ln - ner"i cltJg'li ol'gani nncali
c, ,r;a, jJ - .') » pm'ireriche 1/, pl - » del pnlpodio
c. lli - » gigllll ti o. un --= Drgau i lllWll1 i
c. 1lt - » nmcose, JJ _o popilla
c, 11,. l' - corcloni nervosi pel'i("Hu1'Hg', JJo - pOl'O
(!1tt - COllnettiYo po. nf - ]loro estel'no dol llPl'I'id io
C,)I - cellule li. pigmento p, u/ - pal'fe postel'iOI'f! del llel','idiu
Cl'. - ceryello p1'. - pl'oboseide
c, 8 -, l), di sostegllo 8, a - segn.ellto anale
C1t - cuticola 8, ! - "tintere fllI'lle
end -- endotelio .~. 11 - ;,;eglllellto I1nt:(lauale
l'p. - epirlel'mide so, n.l), 0'- sos!am:a nervosa puntogg.
1'8 - esofago st. u. c - sli'ato lHH'YOSO cOl'ticale
f: 1n - fibre mU8colm'j '~JI. l' _. sepiulP1lto l'a<liule
f: l -» » longitlldiullli sJI. t -- sepimento trasvel'sale
!~ c -» » cir'colnl'1 I., t: l - IBssut.o iila'oso della lnmiua
i, n! - illllmto tlt·l nefl'idio li. C - vasi dl'calari sottoepidel'lnici
in. a - intestino antel'iore l). c, Il _. "aso di cOlllllnicaziolle l'l'H
in. 11 - inte8lillo postel'iom il sottoepidermico ed iI dOl'salf'
m. c - muscoli ('.Ìj'('olfll·i ') c. l - vaso di cOlllunicaziolH! l'm il
11Z·r::·2J -» » della probosc, sottoepidermico f!<l il 1l1tm'ale
m..c,Sf-» » dello f'{intere ", il - V/UiO dorsale
m.l - » loug'itutlinnli " » intestinale
1n.l.J) - » longitud. della ]ll'Ohose,!". l - » laternk,
m. o _o » obliqui i". ?/, _ » neul'I1l,"
m.p. m.p' 0- muscoli della piastra v, 11,l' ._- » di comunicazion," fra il
1n.J1.8 -'lllll;,;coli protrattol'i de]]e setole neurnle etl il "eli t l'a 11-.
1i1.p.~t-» » Ih'gli ullt'iui noi' "ns l -- vmd f'lInguip:ni
iil.J'.S - » l'loll'aUol'Ì t!el1" selol,· l). t ,-o \'/1;;0 il'n:;\"('l'snll'
m.I'.n - lIlu;';I'oli l'etrl! t tori tI"g li UIIl'Ì1I i Il, 1"-- "f'U tmle,



;no

Fig. 28 - Epidel'mideroll cellule mucose vuote Se7,. trasv. (id. id.) X 2:1,'>.
}) 20 - Cellule di sostegno elel segmento 8.° Se~. t!'Usv. (Subl, ed acido

acetico - caI'mino alluminico) X 190,
» 30 - Cellule di sostegno staccate per macel'a~ione (liq. di Flemming

1/5, Ilcqua distillata ./5)'
» :3] - Cellula a pigmento staccate per macel'azione (id.).
» 32 - Cellula a muco staccata pel' maceraziolle (id.),
» 33 - Prodotti sessuali: a uovo, b nemasper'ma.
» 34 - Cuticola staccata per macel'a7,ione in acqW'I.
» 35 -'- Sezione tl'asversflle del segmento cefuloboccille (liq, di Flemmillg

- car'mino alluminico) X 40.
» ?6 - Sezione IOllgHudinale del tegumento del 5.° segm(mto (l'esh'emo a

sillistr'!l eorl'Ìspollde alla pfll'te anteriore del seg-mento) (liquido
Flemmiug' - carl11ino alJuminieQ e tioniuu) X 25.

» 37 - Se~ione trasversale del 4,° seg'mellto COli frammenti del diaframma
muscolare X 30 (figur'a in pal'te schemalica),

» 38 - Muscoli motori ddle setole X 35 (id.).
}) 39 - Muscoli motl)l'Ì degli uncini X 7() (id .i.

Tal'. Vl!.

C/ymenr. palermitana Gl'.·

Fig. 40 - Se~ione longitudillale deJl'f'~tl'f'l1Iitilpost('I'iQl'o (fmblimato ed Ileidn
acetico - carmino ailurninieo) X l,l.

}} 41 - Sezione tl'lls1'ol'snlc del segmellto alwlo (id. id,) X ]5,
» 42 - Museoli roh'attol'Ì della pl'Oboseide X SIl,

» ,43 - Seziorw tl'as1'el'sale del segmento ee1'alil'u (lit]. di Flollllilill!:t
l'flI'mino alluminico) X 40.

) 44 - Seziono longitlldinllle dd Jlalpotlio (l'OIllO li!!'. 'lO) X 70.
» ,15 - A Fl'nmmonto di lIna sf!~ioue ti'asvel';;nle del cervello (cUIIII' fig.

-1:3) X 450, B cellula gigante X GiO.
» 46 '- Seziolle longitudinnle del segnwuto l'e1'lllolloc'cnl" (sllll]illlnlo od

Ilcido [lef!liro - etll'millo aJ1nminico) X 2U,

}} 47 - Fl'al11llwnto di lllla s(~~iQn(' 1.I'ai;vel'snle deiln pl'olllJsdd(\ (lil], di
Fl(Jrllming - C'armino alluminico) X ::?G:J.

» ·18....:... Frammento di una sezione longitudillafn del1'osojilgo (SUIJlillllltu
ed acido acetico - hii.maC'nleilllll) X l:?;").

'l'n\'. VI!!,

Clym6ne J1a[cl'l1litana ClI"

Fig, 49 _. Frammento di unn sezione LI'IlSYel'JoIale del1' in[f'Htino anter'iore
(sublirnato (1(1 aCido acetico - rubiufI) X 26:1,

» iJ(J - Animale ap(wto long'itn<!illaJllwntr' X :2.
» 51 - Cellule nepyose corticali stuccat,! (Vl'POl'i di Hdtlo O'llllh:U).
;) ;)2 - Disposizione s<:hcmatielL dd sistelnll, eil'COlatOI'io X :!o.
» 5:~- 1'01'0 eHternodei nefI'Ìdi X 7,

:lll

,-·14 - A Sezioue IOlIgitudinale di nu lIefI'Ìclio X 25. l:J Fl'flmlJleuto diPHg', Il
se~ione dfJll'imbuto X :,175. (! Frammento di se~done de a pal'te
postel'iore X :200,

);, ;)5 - Frammento di una Hezione longit.udinale del vaso dorsale nel
nel segmento 7." (lil]. di Flemmiug - carmina alluminico ()
tiuuina) X 2Sr).

Clymene collaris Clpele,

Se",l'o'ne trasversale del segmentoboecal<;" <:on jJl'ohoscide estro­Fig.56-- ,,>

flessa (liq. di l"lemming - cm'mino) X 50, ,
)) 57 -,- Sezione longituclillale del segmento mlale (subiull. ed acido !lce·

tico - C'armino alluminico) X 50,
» 58 - FI'nmmento di una se~ione f1'lls1'ersl.t!e della proboscide (come iiI!_

56) X 430,

Clymene Caparedei IL Sll,

~,,('."I'On(l tl'!ls,.·n1'salc dell' ol'g"aUO llncHI,~.Fii!. 50 - , ,

ERRATA·cnRRIGE,

A 2t')O, linca :)0 i 11 \'f~ce di Aiotllf!l1 leggi A miot1tcl1pag,
Sanliel' » Soulicr» ») 27(; » iJ ») »

270 » 1\1 » » fig. :35 ;) lig'~ :32) »
:37 F'2.R;1 7 » » Hp;. ::lO » Hg. e .. .<;.) » »
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